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PREMESSA

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, di durata triennale con aggiornamento annuale, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi

del Decreto Legislativo n. 150/2009 e delle Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190/2012, del Decreto Legislativo n. 33/2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre

materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo” di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 Giugno 2022, concernente la definizione del suo

contenuto.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 Agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’articolo 1, comma 12, del

Decreto Legge 30 Dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 Febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’articolo 7, comma 1, del Decreto Legge 30

Aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in Legge 29 Giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 Gennaio di ogni anno o, in caso di proroga

per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 Giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione,

le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti, nell’ambito dell’adozione del PIAO procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi,

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo,

quelle relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore

pubblico.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e

c), n. 2.

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale

n. 37 del 21.12.2024 ad oggetto: “Approvazione presentazione nota di aggiornamento documento unico di programmazione (d.u.p.s) 2025/2027” e in coerenza con il bilancio di previsione

2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 21.12.2024 ad oggetto: “Approvazione bilancio di previsione 2025/2027 - nota integrativa piano degli indicatori e

documenti allegati”.
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RIFERIMENTI NORMATIVI

L’articolo 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 Agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del PNRR.

L’articolo 7 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 prevede: “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha

durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In ogni caso di

differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a

quello di approvazione dei bilanci”.

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a

quello di approvazione del bilancio di previsione”.

Il PIAO è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150/2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e agli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190/2012 e del decreto legislativo

n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica

Amministrazione n. 132 del 30 Giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi,

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190/2012, quali aree a rischio

corruttivo, le aree relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; e) processi, individuati

dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a

protezione del valore pubblico.
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità 

il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 

c), n. 2 del D.M. n. 132 del 30.06.2022.

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali 

strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.
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SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
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1.1 Scheda Anagrafica Dell’amministrazione

COMUNE DI CUNARDODENOMINAZIONE

VIA LEONARDO DA VINCI 4 21035 CUNARDO (VA)INDIRIZZO 

00489260125PARTITA IVA / CODICE FISCALE

12060CODICE ISTAT

0332 999211TELEFONO 

COMUNE.CUNARDO.VA@HALLEYPEC.ITPEC 

WWW.COMUNE.CUNARDO.VA.ITSITO INTERNET

Cunardo ,Cünàrd in dialetto varesotto, è un comune della provincia di Varese, in Lombardia, collocato tra quattro valli prealpine: Valganna, Valmarchirolo, Valcuvia e
Valtravaglia. Il comune è noto, fin dall'epoca antica, per la lavorazione della ceramica.
Il paese è posto ai piedi di due monti (Monte Castelvecchio e monte Penegra). Secondo la tradizione popolare il monte Castelvecchio prende il suo nome dalla
fortezza fatta costruire dai Longobardi nel 700 d.C. che dall'alto dominava la Valcuvia e la val Marchirolo. Nel comune di Cunardo si ramifica nel sottosuolo una
grotta chiamata "Orrido di Cunardo" nella quale scorre anche il fiume Margorabbia. Alcune tra le zone importanti della grotta sono l'Antro dei Morti, Lago Ignoto e
Grotta della Madonnina.
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Giuseppina Mandelli D’Agostini: Sindaco
Deleghe: responsabil area Edilizia Privata – Manutenzioni

Paolo Sartorio: Vicesindaco
Deleghe: governo del territorio, Lavori Pubblici, Manutenzione beni e Patrimonio comunale,
organizzazione risorse umane e servizi comunali, formazione ed aggiornamento

Alessia Cullari: Assessore
Deleghe: cultura, marketing - sviluppo e pianificazione territoriale, servizi alla persona

Roberto Ingallina
Presidente del Consiglio comunale. Componente supplente della Commissione Elettorale Comunale

Giovanni D’ambrosio
Componente supplente della Commissione Elettorale Comunale

Lorella Di Simone
Componente effettivo della Commissione Elettorale Comunale. Membro della Commissione comunale
per la formazione e l'aggiornamento degli Albi dei Giudici Popolari delle Corti di Assise e di Assise di
Appello

Elia Gianantonio
Vice presidente del Consiglio comunale. Componente effettivo della Commissione Elettorale Comunale

Aniello Intagliatore
Componente effettivo della Commissione Elettorale Comunale

Stivan Daniele
Componente supplente della Commissione Elettorale Comunale

Giunta comunale 

Consiglieri comunali
con incarichi speciali
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1.2 Il contesto 
Progettare una politica per le Comunità significa in primo luogo prevedere azioni e governance orientate alla creazione di valore pubblico, all’incremento della qualità urbana, a iniziative che 
rendono i nostri paesi posti del “buon vivere”. 

Ciò serve a rafforzare il dialogo tra amministratori e cittadini e a promuovere una rendicontazione periodica sullo stato dei comuni consentendo ai cittadini di valutare i risultati dell’azione di 
governo e, al tempo stesso, di partecipare con maggiore consapevolezza ai processi decisionali locali. 

Per un’approfondita analisi riguardante i vari ambiti del vivere a Cunardo (aspetti demografici, economici, territoriali e culturali), si rimanda al contenuto della Sezione Strategica della Nota di 
Aggiornamento DUP 2025-2027 approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 37 in data 21.12.2024. 
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Governance dell’ente

La Governance dell’ente è formata da un network di attori che contribuiscono alla realizzazione di valore per il sistema pubblico locale.

Oggi i comuni si collocano sempre meno come somministratori diretti di servizi, ma tendono a far parte di un sistema a rete che genera beni ed eroga servizi.
Per questo motivo diventa opportuno fronteggiare il problema di verificare la responsabilità in merito alla creazione di valore, al fine di poter rendere conto del proprio agire amministrativo.

Tra i principali attori del sistema troviamo:
• Cittadini: componenti della comunità locale ed elettori degli organi di governo e di rappresentanza, hanno interesse alla realizzazione delle strategie di mandato, nel totale rispetto dei

valori culturali e sociali che stabiliscono l’identità della comunità stessa;
• Organi di governo: sono istituiti dal sindaco e dalla giunta;
• Organi di rappresentanza e tutela dei cittadini e della collettività;
• Management e personale: segretario e titolari di posizioni organizzative;
• Organi interni di controllo e di valutazione: nucleo di valutazione e organo di revisione contabile, entrambi tenuti a garantire la trasparenza e la correttezza nei funzionamenti degli

impieghi delle risorse, nonché un continuo miglioramento del rapporto obiettivi-risultati e risorse-risultati; Fornitori e finanziatori: i fornitori portano beni e servizi per il funzionamento
dell’ente e sono interessati all’equità e alla trasparenza dei metodi di scelta applicati nei processi di acquisizione delle risorse, alla trasparenza dei procedimenti di pagamento, al rispetto
dei tempi di pagamento e alla solvibilità dell’ente. I finanziatori apportano risorse alla realizzazione degli investimenti e dei progetti, e hanno interesse ad interagire con
un’amministrazione credibile sia nel realizzare gli obiettivi e gli investimenti finanziati, sia nel rispettare gli obblighi contrattuali assunti;

• Associazioni del territorio: agiscono in rappresentanza e a tutela di interessi e bisogni economici, sociali, culturali e ambientali;
• Altre amministrazioni pubbliche: istituti territoriali e gli altri enti del settore pubblico, che erogano servizi rivolti alle stesse fasce di utenza, di uguale o differente natura, integrati o

integrabili con quelli dell’ente;
• Imprese, terzo settore ed altri soggetti privati: oltre ad essere fornitori di servizi o clienti della P.A., possono anche cooperare con essa, condividendone almeno in parte gli obiettivi e

responsabilità in base agli accordi formali ed informali;
• Utenti: tutti gli individui e le organizzazioni che utilizzano dei beni e dei servizi erogati, a fronte dei quali, in alcuni casi, pagano tariffe adeguate alle prestazioni ricevute;
• Contribuenti: rilevano in quanto fornitori di risorse attraverso il pagamento dei tributi ed hanno interesse all’equità e alla pressione fiscale, alla trasparenza delle procedure di imposizione,

alla puntualità della lotta all’elusione e all’evasione ed alla puntualità dei meccanismi di calcolo e pagamento dei tributi;
• Organi esterni di regolazione e controllo di sistema: amministrazioni sovra ordinate, le authorities, la Corte dei Conti.
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Il PNRR nel Comune di Cunardo

PNRR – MISSIONE 1: DIGITALIZZAZIONE
Circa il 27% delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è dedicato alla transizione digitale e si sviluppa su due assi: digitalizzazione della PA e reti ultraveloci. Per la
DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE sono stati stanziati 6,74 miliardi di euro dei fondi del PNRR. In questa direzione sono stati attivati dal Dipartimento per la
Trasformazione Digitale alcuni bandi dedicati ai Comuni, rivolti principalmente ai seguenti settori di intervento: identità digitale, competenze digitali, adozione Cloud, servizi pubblici online,
connessione banda ultralarga.

Il Comune di Cunardo, nell’ambito «PA Digitale 2026», ha presentato le seguenti domande di finanziamento:

FINANZIAMENTI PNRR DIGITALIZZAZIONE – in corso
Finanziamenti previsti dal PNRR, MISURE DIGITALE in corso, per la predisposizione dell’asseverazione e rendicontazione dei fondi per l’ottenimento dell'erogazione dei finanziamenti nelle
modalità previste dalla legge nelle scadenze progettuali.
In particolare :
• per la misura 1.4.5. “Piattaforma notifiche digitali” l’obiettivo per l’anno 2025 è l’attivazione e la messa a regime in Piattaforma del servizio inerente le violazioni al Codice della strada e

Notifiche Riscossione Tributi (con pagamento). Importo finanziamento 23.147,00 €
• Per la misura 1.2 “Abilitazione al cloud” l’obiettivo per l’anno 2025 è l’aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud. Importo finanziamento 77.897,00 €
• Per la misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale digitale (ANPR) – Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC)”l’obiettivo per l’anno 2025 è l’Adesione ai servizi resi

disponibili dall'ANPR per l'utilizzo dell'ANSC”. Decreto di ammissione al finanziamento è in fase di pubblicazione. Importo finanziamento 6.147,00 €
• Per la misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino” l’obiettivo per l’anno 2025 è quello di migliorare la qualità e l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali per il cittadino. Importo finanziamento

79.922,00 €
• Per la misura 1.4.3 “Piattaforma PagoPA” l’obiettivo per l’anno 2025 è quello di garantire un aumento del numero di servizi integrati nella piattaforma PagoPa per consentire all’ utenza di

eseguire pagamenti elettronici verso la Pubblica Amministrazione. Importo finanziamento 11.533,00 €

FINANZIAMENTI PNRR DIGITALIZZAZIONE - conclusi
Finanziamenti previsti dal PNRR, MISURE DIGITALE conclusi con l' erogazione del finanziamento da parte di Pa digitale.
In particolare :
• per la misura 1.4.3. "Piattaforma AppIO": l'App IO permette di interagire facilmente con diverse Pubbliche Amministrazioni, locali o nazionali, raccogliendo tutti i loro servizi,

comunicazioni, pagamenti e documenti in un'unica App, in modo sicuro e sempre a portata di mano. Importo erogato 2.187,00 €
• Per la misura 1.3.1 "PDND" per una maggiore erogazione di API nel Catalogo API PDND da parte dei Comuni. Importo finanziamento 10.172,00 €
• Per la misura 1.4.4 "Spid CIE" l'obiettivo è quelli di raggiungere un numero di cittadini italiani con identità digitali valide sulla piattaforma nazionale di identità digitale. Importo

finanziamento 14.000,00 €
• Per la misura 1.4 "ANPR-PNC- SERVIZI DIGITALI ESPERIENZA DEL CITTADINO - FONDO COMPLETARE PNRR" l'obiettivo è quello di utilizzare i propri applicativi gestionali,

opportunamente integrati con i web services messi a disposizione, le cui specifiche tecniche sono pubblicate nel sito ANPR. Importo finanziamento 2.806,00 €
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1.2.1 Organigramma dell’ Ente 
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Alla data del 31.12.2024, i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato sono 16, come segue nella tabella sottostante:

Area degli 
Operatori esperti 

Area degli 
Operatori 

Area degli 
Istruttori 

Area dei Funzionari 
e dell’Elevata 
Qualificazione 

Personale al 
31.12.2024

11104

1161Di cui maschi

0043Di cui femmine 



SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
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2.1 Valore pubblico

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità ̀di strumenti di 
programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. 

Enfatizza, inoltre, un tema fondamentale: la valutazione del valore pubblico generato, definito come l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, culturale..) che si viene 
a creare presso la collettività ̀e che deriva dal migliore utilizzo da parte delle Amministrazioni pubbliche, delle proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche..) e intangibili (capacita ̀
organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacita ̀di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ̀delle scelte..). 

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti diretti a cittadini, utenti e stakeholder, ma anche alle condizioni interne all’Amministrazione presso 
cui il miglioramento viene prodotto (lo stato delle risorse). 

Un ente crea Valore Pubblico in senso stretto quando impatta complessivamente in modo migliorativo sulle diverse prospettive del benessere rispetto alla loro situazione di partenza; in 
senso ampio invece quando, coinvolgendo e motivando responsabili e dipendenti, cura la salute delle risorse e migliora le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al 
miglioramento degli impatti misurabili. 

In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici (performance individuale) e obiettivi operativi trasversali (performance organizzativa) come la 
semplificazione, digitalizzazione, piena accessibilità,̀ pari opportunità ̀e l’equilibrio di genere. 

Seguono, pertanto, i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici volti a incrementare il valore pubblico prodotto in ambito economico, sociale, educativo, assistenziale e 
ambientale, contenuti all’interno delle linee di mandato 2024/2029.
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2.1.1 Cos’è il valore pubblico
Diverse definizioni e prospettive 
Tralasciando i diversi approcci scientifici che, negli ultimi decenni, direttamente o indirettamente, si sono occupati di Valore Pubblico e restando solo nell’ambito istituzionale, il punto di 
riferimento e la definizione che generalmente viene assunta dalle amministrazioni locali e ̀quella derivante dai provvedimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP). 
Secondo il DFP il Valore Pubblico e,̀ in sintesi, il livello di Benessere, sociale, economico e ambientale, creato da una PA o co-creato in filiera con altre PA e/o organizzazioni private e no profit. 
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Negli ultimi anni, nei quali il tema del Valore Pubblico è tornato al centro del dibattito nella PA, anche grazie all’introduzione del PIAO, diverse istituzioni, oltre al DFP, hanno proposto 
definizioni e riflessioni sul tema. Tra queste, si segnala in particolare ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) che assume una prospettiva finalizzata, più che alla creazione di Valore 
Pubblico, al suo mantenimento. Se, infatti, le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del Valore Pubblico, le misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza sono essenziali per conseguire tale obiettivo e per contribuire alla sua protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi. 
Ovviamente, come vedremo in seguito, il rischio corruttivo è certamente molto rilevante ma non è l’unico rischio da gestire per proteggere il valore pubblico.

La prospettiva del Comune di Cunardo

Per il Comune di Cunardo il Valore Pubblico è l’impatto generato dalle politiche e dai progetti del Comune sul livello di benessere della cittadinanza e sullo sviluppo sostenibile, sociale, 
economico e ambientale, del territorio.

La generazione di valore pubblico richiede:

• innanzitutto, la cura dei capitali (di quello umano in particolare, ma non solo) o delle risorse che rappresentano leve o fattori abilitanti per la sua produzione;
• il “governo” del processo di programmazione e di performance con obiettivi, operativi ed esecutivi, in funzione del valore pubblico;
• la definizione e programmazione di alcuni processi trasversali (semplificazione, digitalizzazione, pari opportunità, equità, accessibilità) che possono essere considerati driver in grado di 

supportare/facilitare la creazione di valore pubblico;
• la gestione, attraverso misure e azioni definite, dei rischi connessi alla programmazione e alla gestione per proteggere il valore pubblico realizzato e consentire il suo mantenimento e 

ulteriore generazione;
• infine, l’individuazione di alcuni (pochi) obiettivi specifici di valore pubblico che rappresentano target da raggiungere nel medio periodo e che, per il loro raggiungimento, richiedono la 

realizzazione e l’attivazione di tutti i passaggi precedenti. Il Valore Pubblico (d’ora in poi VP) è un concetto sistemico che richiede un cambio di paradigma: la performance organizzativa 
non è il punto di arrivo del processo di programmazione. Questo, infatti, deve avere come punto di riferimento ultimo gli impatti indotti sulla società per migliorare il livello di benessere 
sociale ed economico dell’utenza, della cittadinanza e degli stakeholder e garantire la salvaguardia e tutela dell’ambiente, per le presenti e future generazioni. Non è sufficiente, infatti, che 
tutte le unità organizzative dell’ente raggiungano le performance organizzative programmate, rispettando i target ed erogando servizi di qualità e nei tempi stabiliti (output) attraverso il 
lavoro e il contributo delle persone (input) e, quindi, con un livello buono o eccellente delle performance individuali. Tutto questo è fondamentale per realizzare gli obiettivi strategici e il 
programma di mandato del Sindaco ma non è sufficiente: il passaggio in più è quello di perseguire e, quindi, programmare e misurare l’aumento del benessere della comunità 
amministrata (outcome) utilizzando a tale scopo tutti i capitali, tangibili e intangibili di cui l’ente dispone e che, attraverso l’azione, devono essere mantenuti e se possibile valorizzati e 
sviluppati: il suo capitale materiale, naturale e finanziario ma anche la sua capacità organizzativa e le competenze del capitale umano, il capitale sociale e la rete di relazioni interne ed 
esterne, oltre alla capacità di leggere il proprio contesto territoriale e di definire le politiche sulla base di un adeguato patrimonio informativo e di dati.
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2.1.2 Gli obiettivi di valore pubblico

Il Comune e ̀impegnato in un processo di innovazione e ammodernamento, applicando strategie e intervenendo con azioni mirate all’interno delle dinamiche economiche e sociali in un’ottica 
di continuo miglioramento. 

Gli obiettivi coincidono con le linee strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione che l’attuale Amministrazione Comunale si e ̀posta di attuare durante il corso del proprio 
mandato.

Ogni linea strategica di DUP individua obiettivi  generali da realizzare nel corso del quinquennio. 
La pianificazione strategica quinquennale viene successivamente declinata in obiettivi e attivita ̀strutturali triennali e annuali che alimentano l’area performance e rischi corruttivi e 
trasparenza.

Attraverso questa serie concatenata di strumenti viene garantita la distribuzione della programmazione nel tempo, la coerenza tra i vari strumenti di pianificazione dell’ente e la congruita ̀
tra le politiche strategiche europee, nazionali, regionali e locali, come dimostrato nel Documento Unico di Programmazione. 
In linea di massima l’attività amministrativa è rivolta ad investimenti sul territorio che valorizzino il patrimonio immobiliare dell’Ente, alla messa in sicurezza del traffico pedonale e veicolare 
lungo gli viari di attraversamento e collegamento con le frazioni, l’efficientamento energetico delle strutture pubbliche e private e, più in generale, la qualità della vita per i residenti,  
prestando particolare attenzione all’offerta di servizi rivolti alle fasce di popolazione definite più “fragili” .
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2.2 Performance

La programmazione nelle pubbliche Amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon andamento (articolo 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale 
impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità.

La programmazione, inoltre, rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo 
preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti.

In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali, organizzative ed anche finanziarie.

Secondo il D.Lgs. 150/2009, modificato dal D.Lgs. 74/2017, e le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica, le performance sono di due tipi: individuale e organizzativa.

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 
destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 
nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati.

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.
Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e 
indiretti.

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e 
indiretti.
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2.2.1 Il ciclo di gestione della performance del Comune di Cunardo

Il ciclo di gestione della performance del Comune di Cunardo persegue le seguenti finalità:

• informare e guidare i processi decisionali, sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema di misurazione e valutazione, favorendo la verifica di coerenza tra risorse impiegate e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti (creazione di valore pubblico);

• rappresentare in modo integrato, ovvero lungo tutte le dimensioni rilevanti, il confronto tra il livello di performance organizzativa e individuale atteso e il livello realizzato, esplicitando le 
responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi con evidenziazione degli eventuali scostamenti tra obiettivi e risultati, anche al fine di individuare interventi 
correttivi in corso d’esercizio;

• migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, guidando la loro realizzazione e i comportamenti individuali;
• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo;
• valorizzare il merito, l’impegno e la produttività di ogni persona, attraverso il collegamento tra valutazione della performance organizzativa, valutazione della performance individuale e 

sistema premiante;
• valorizzare le competenze e le potenzialità, individuando i fabbisogni formativi delle persone, garantendo la crescita e lo sviluppo professionale;
• comunicare all’esterno (accountability) ai propri portatori di interessi (stakeholder) obiettivi e risultati attesi;
• evidenziare la componente qualitativa nel ciclo di gestione della performance finalizzata:

 allo sviluppo di una piena comprensione delle esigenze dei destinatari del sistema di erogazione dei servizi attraverso l’ascolto e la partecipazione dei cittadini;
 alla messa a regime di strumenti di monitoraggio e misurazione dell'efficacia e dell'efficienza delle azioni;
 all'individuazione e realizzazione di azioni di miglioramento dei servizi erogati.
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Il Documento Unico di Programmazione è lo strumento di pianificazione strategica ed operativa che guida l’attività dell’Ente e costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 
di programmazione.
Gli obiettivi strategici sviluppano le linee programmatiche di mandato e, a loro volta, sono il riferimento per la definizione degli obiettivi operativi.
Sulla base degli obiettivi operativi, la Giunta approva il PIAO che contiene gli obiettivi specifici che dettagliano i contenuti dei primi, congiuntamente all’approvazione del Piano della 
Performance e del Piano Esecutivo di Gestione che guida la relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi, attribuendo le risorse economiche finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi.
Con una azione di monitoraggio periodico si verifica la congruenza delle azioni previste con le risorse assegnate e con gli indicatori, rilevando eventuali scostamenti al fine di valutare 
l’attivazione di eventuali interventi correttivi. La costruzione di un processo unitario che, attraverso il DUP, connette la strategia aziendale agli obiettivi di sviluppo sostenibile e si conclude con 
l’assegnazione degli obiettivi e attività ai dipendenti consente di costruire un processo “di senso” per il lavoro delle persone che diventano, a tutti gli effetti, un fattore abilitante e un capitale 
umano prezioso per la produzione di valore pubblico.
Il Ciclo di Gestione della Performance del Comune di Cunardo è un processo che vede il coinvolgimento di diversi soggetti, descritti di seguito:

• l’ Amministrazione dell’ente che delinea indirizzi e priorità;
• il Nucleo di Valutazione, che svolge tutte le funzioni di supporto e validazione del processo di misurazione e valutazione della performance;
• i cittadini e gli utenti che partecipano in diversi momenti e con diverse modalità, tra le quali si segnalano:

 la gestione dei reclami e delle segnalazioni;
 le indagini di misurazione della soddisfazione degli utenti sui diversi servizi erogati dall’ente;

• il Segretario Comunale e il personale con ruoli di responsabilità di unità organizzativa, sia nella fase di programmazione che di misurazione e valutazione, secondo un approccio integrato 
finalizzato a mettere a fattor comune il perseguimento del Valore Pubblico.



PIAO 2025-2027 24

La presente sottosezione è predisposta secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del Decreto Legislativo n. 150/2009 e secondo le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Essa è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 
essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.
I contenuti della pianificazione esecutiva del Comune di Cunardo declinati nell’albero della performance rappresentato in questa sezione del documento, investono tutte le principali aree 
d’intervento dell’Ente locale e si caratterizzano per un elevato grado di integrazione nella definizione degli obiettivi di performance e dei risultati attesi.
Nell’albero della performance del Comune sono infatti pianificate le attività gestionali più rilevanti riferite alle seguenti tematiche:
• la programmazione strategico-operativa definita nel DUP a partire dalle linee di mandato;
• l’area di prevenzione alla corruzione e della trasparenza;
• l’attività trasversale ai diversi settori dell’Ente che integra i contenuti del DUP.
La declinazione delle linee di mandato è operata nell’ambito del DUP ed ulteriormente declinata negli obiettivi individuati per le aree gestionali del Comune, di seguito rappresentati.
Per quanto concerne la prevenzione alla corruzione e la trasparenza, l’ente, in coerenza con le indicazioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in ordine alla necessità di definire uno 
stretto coordinamento tra Piano triennale e documenti di programmazione strategico gestionale, ha individuato i seguenti obiettivi strategici di trasparenza sostanziale che orientano 
l’attività di tutte le articolazioni gestionali del comune:
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal D.Lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.
I predetti obiettivi strategici sono formulati coerentemente con la programmazione della performance del Comune nell’ambito della quale è all’uopo assegnato a tutti i settori dell’Ente 
l’obiettivo trasversale: “Attuazione misure previste nel piano anticorruzione e nel programma trasparenza”.
Il piano della performance del Comune contiene inoltre ulteriori obiettivi trasversali di ente afferenti ad aree strategiche d’intervento quali:
• la Customer Satisfaction in relazione ai servizi erogati dal Comune;
• le competenze digitali per la P.A;
• la semplificazione amministrativa;
• la partecipazione ai bandi nazionali, europei e PNRR;
• le azioni di promozione delle Pari Opportunità.
La pianificazione inoltre include la programmazione delle azioni di promozione delle Pari Opportunità definita nell’ambito del Piano delle Azioni Positive, adottato dal Comune di Cunardo.
Il Piano Triennale delle Azioni Positive, così come prescritto dal decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 
novembre 2005, n. 246” è un documento programmatico, che le pubbliche amministrazioni adottano in coerenza con le linee di indirizzo dettate Dipartimento della Funzione Pubblica in 
materia di promozione della parità di genere e delle pari opportunità.
Va al riguardo menzionata la Direttiva n° 2/19, con la quale il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni integrassero gli obiettivi previsti nel PAP 
nel ciclo della performance.
Nella medesima direzione opera anche la recente riforma avviata con il D.L. n. 80/2021, convertito nella Legge n. 6 Agosto 2021, n. 113 che, nell’introdurre il PIAO quale unico documento 
che integra tutti i contenuti delle programmazioni settoriali dell’ente pubblico, contempla anche i contenuti del Piano delle Azioni Positive nel novero degli ambiti di programmazione da 
includere nel Documento.
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Strumenti di programmazione

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente le politiche e i piani del governo del territorio, consente di organizzare, in una
dimensione temporale definita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione dei fini dell’Ente.

Il principio della coerenza impone una considerazione generale ed integrata del ciclo di programmazione economico e finanziario, nonché un raccordo saldo e costante tra aspetti politici e
relativi obiettivi inclusi nei documenti di programmazione. In tal senso i documenti della programmazione esplicitano il collegamento tra:
• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;
• i portatori di interesse di riferimento;
• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;
• le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo.

Gli strumenti della programmazione delle politiche e delle attività di amministrazione pubblica nel nostro Comune sono rappresentati da

DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2025-2027
BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 37 in data 21.12.2024 e relativa
nota di aggiornamento.

approvato con deliberazione Di Consiglio
Comunale n. 36 in data 21.12.2024

approvato con deliberazione del Giunta n. 1 in 
data 16.01.2025
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Il Piano della Performance 2025-2027 del Comune di Cunardo

Definizione preventiva degli obiettivi, corredati

di valori attesi e indicatori

Collegamento tra obiettivi e risorse a

disposizione (umane, finanziarie, strumentali)

Monitoraggio del grado di realizzazione degli

obiettivi in corso d’anno e adozione di

interventi correttivi volti loro alla piena

realizzazione

Misurazione dei risultati e delle prestazioni

(performance) conseguite, anche attraverso la

rendicontazione degli indicatori

Utilizzo dei sistemi premianti secondo logiche

di valorizzazione del merito

Rendicontazione dei risultati agli organi

politichi (Sindaco, Giunta, Consiglio), tecnico –

amministrativi (Segretario Comunale, Titolari

Elevata Qualificazione), di controllo (Revisore

dei Conti, Corte dei Conti) nonché a utenti dei

servizi, cittadini e portatori di interesse a

qualsiasi titolo
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Il processo di valutazione

Con deliberazione n. 76 in data 21.12.2023, la Giunta Comunale ha approvato il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance contenente il Sistema di Valutazione delle
Prestazioni Individuali del personale.
I sistemi di valutazione prevedono:
• la sistematica misurazione e valutazione della performance e dei risultati dell’organizzazione nel suo insieme e dei responsabili, finalizzata al miglioramento continuo;
• la misurazione e la valutazione della performance finalizzate al miglioramento della qualità dei servizi offerti, nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la

valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, di trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro
perseguimento;

• la previsione del ciclo di gestione della performance con l’adozione del Piano della Performance e della Relazione sulla Performance;
• i principi e criteri per la misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;
• la nomina dell’Organismo (Nucleo) di Valutazione quale garante del processo di misurazione e valutazione della performance.
• La valutazione della performance individuale ed organizzativa è finalizzata a garantire il miglioramento degli standard di qualità dei servizi erogati e delle attività svolte, la valorizzazione

delle professionalità ed il contenimento e la razionalizzazione della spesa. La erogazione delle indennità legate alla performance è uno strumento finalizzato al raggiungimento di tali fini.
Nell’ambito della valutazione delle performance si tiene adeguatamente conto del rispetto dei vincoli dettati dal legislatore. Viene garantita la più ampia trasparenza, nel rispetto dei
vincoli dettati per la tutela della riservatezza dei dati personali, del processo di valutazione e dei suoi esiti. Delle scelte che sono compiute nell’ambito del processo di valutazione è data
tempestiva comunicazione ai soggetti interessati e/o ai destinatari. Nella valutazione si tiene adeguatamente conto dei giudizi espressi dai cittadini e dagli utenti sulla qualità dei servizi
erogati da parte dell’ente.

• La Giunta adotta e, se necessario, aggiorna annualmente, previo parere vincolante del Nucleo di Valutazione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance in coerenza con le
indicazioni contenute nelle Linee Guida predisposte dal Dipartimento della Funzione Pubblica. L’adozione e l’eventuale modifica del Sistema sono da comunicare al Nucleo di valutazione.
Se nulla viene trasmesso al Nucleo si intende confermato il Sistema previgente.

Il sistema di Misurazione e Valutazione della Performance prevede la formulazione del Piano della Performance quale documento programmatorio triennale che contenga gli obiettivi del
Comune e la loro articolazione in obiettivi operativi annuali dei Responsabili delle Aree.
La definizione degli obiettivi avviene “a cascata”, dagli obiettivi strategici triennali individuati nel Piano della Performance a quelli annuali dei Responsabili di settore titolari di incarico di
Elevata Qualificazione, fino ad arrivare al collegamento dei dipendenti di categoria A, B, C e D ad un obiettivo della struttura di appartenenza.
Il concetto di misurabilità dell’obiettivo è fondamentale per consentire una reale e seria valutazione dello stesso.
Per ogni obiettivo annuale viene definito l’indicatore di misurazione, una sorta di unità di misura dell’obiettivo. Insieme all’indicatore viene previsto il target da raggiungere, cioè il valore in
termini quantitativi, qualitativi o di tempo dell’indicatore prescelto.
La misurazione e la valutazione delle attività hanno lo scopo di migliorare la qualità dei servizi offerti e far crescere le competenze professionali dei dipendenti anche attraverso la
valorizzazione del merito, la misurazione dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento.
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Obiettivo principale del processo di misurazione e valutazione della performance è quello di:
• consentire la massima chiarezza, anche ai fini di una piena condivisione, delle funzioni e delle responsabilità attribuite ad ogni soggetto e struttura che sono coinvolti nel processo di 

misurazione e valutazione della performance;
• consentire il coordinamento tra i diversi soggetti e strutture;
• dotare l’amministrazione di uno strumento di monitoraggio dell’effettivo funzionamento del sistema.

2.2.2 Gli obiettivi esecutivi del ciclo della performance connessi alla strategia di creazione del valore pubblico organizzazione, buon governo, efficienza ed 
innovazione

Il Comune di Cunardo si pone come obiettivo di carattere generale il mantenimento ed il miglioramento di tutte le azioni dirette ad elevare i livelli di trasparenza, semplificazione, accesso, 
ascolto e partecipazione. Ciò che si richiede è l’innalzamento dei livelli di efficienza della macchina amministrativa e il miglioramento degli standard di qualità dei servizi erogati dai singoli 
uffici, attribuiti specificamente ai competenti centri di responsabilità in ragione di esigenze di coordinamento ed uniformità delle attività svolte dai centri di responsabilità medesimi. Il 
sostenimento del sistema di qualità dei servizi dell’ente richiede che la progettazione e la erogazione dei servizi tenga conto e metta al centro della propria azione i bisogni e le aspettative 
dei cittadini, il tutto anche in considerazione della forte spinta verso la trasparenza dell’azione amministrativa e del bisogno di responsabilità che ad essa si accompagna.
Attraverso le attività di pianificazione e monitoraggio della spesa e di rilevazione dei fabbisogni si supporta e si agevola il raggiungimento degli obiettivi di arricchimento dell'offerta 
amministrativa.

Vengono a tal fine definiti, ad integrazione della pianificazione esecutiva delle singole aree, i seguenti gruppi di obiettivi generali:

 Sostenere tecnicamente sul piano finanziario le decisioni strategiche stabilite dall’Amministrazione, mediante verifiche, analisi e monitoraggi, nonché attraverso la formazione e le 
consulenze, l’adeguato supporto a favore dei settori comunali, la gestione tempestiva della funzione autorizzatoria volta al rispetto dei saldi di bilancio.

Mantenere gli strumenti di comunicazione per la diffusione di informazioni sulle attività sociali, educative, culturali in corso e attività di sensibilizzazione e coinvolgimento in ogni azione di 
gestione dell’ambiente e del territorio, improntando ogni fase del processo gestionale ed amministrativo ai principi normativi della trasparenza, legalità, anticorruzione, partecipazione ed 
ascolto di tutti i cittadini garantendo servizi efficienti ed efficaci.

 Individuare le aree e le procedure richiedenti una nuova impostazione in termini di metodologie di intervento e tempi di svolgimento al fine di uniformare l’intera azione amministrativa ai 
principi di snellimento del procedimento.

 Favorire con azioni di input e di coordinamento dei competenti uffici, uno stabile e coerente consolidamento delle migliori pratiche organizzative, sul piano dell’efficienza ed efficacia e 
della conformità con i programmi e gli strumenti normativi dell’Amministrazione, anche mediante il relativo recepimento in atti, documenti e regolamenti.

 Sviluppare una capacità propositiva che, in linea con gli indirizzi e le attese dell’Amministrazione, sia in grado di tracciare soluzioni innovative e/o migliorative su specifiche problematiche 
nelle materie di competenza ovvero dell’organizzazione del lavoro.
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Organizzazione efficace delle risorse umane secondo i valori di professionalità, competenza e motivazione
L’obiettivo è finalizzato a favorire un’organizzazione efficace, efficiente e snella, imperniata sul lavoro di squadra, professionale e competente, capace di valorizzare e motivare il personale.
In tema di risorse umane l’Ente intende contenere la spesa del personale nei limiti previsti dalla normativa in materia, a cui necessariamente si fa rinvio, ed effettuare una periodica 
programmazione del personale in attuazione di quanto indicato nel DUP. Sul piano della gestione del personale è obiettivo garantire il regolare funzionamento dei servizi d'istituto con il 
personale assegnato.
In tale contesto generale, si pone la necessità di sviluppare e potenziare strumenti di gestione delle risorse umane e del piano occupazionale orientati alla razionalizzazione e all’efficacia.

Gestione delle risorse economiche e rispetto dei tempi
Avere una struttura efficiente in grado di svolgere al meglio le funzioni istituzionali implica la capacità di gestione delle risorse disponibili. Rileva essenziale ogni azione tesa a razionalizzare
le spese e massimizzare le entrate, migliorare continuamente l'organizzazione interna e valorizzare il personale, considerando lo stesso come una vera e propria risorsa e non come un
costo.

Assicurare efficienza implica altresì impostare un sistema di organizzazione del lavoro in grado di rispettare tempi e scadenze istituzionali.
In linea con tali principi di carattere generale sono definiti i seguenti obiettivi intersettoriali:
 Razionalizzare le spese e riorganizzare le entrate incrementando, ove possibile, le risorse provenienti dall’esterno anche ricorrendo a forme alternative di gestione dei servizi.

 Applicare i principi di finanza pubblica per cui per i capitoli finanziati da entrate a specifica destinazione la responsabilità di gestione è da intendersi sia per la parte spesa che per 
l’acquisizione della correlata entrata.

 Assicurare per i capitoli di entrata le proprie responsabilità in ordine alla composizione degli atti di accertamento, alla verifica della corretta acquisizione delle entrate, al sollecito e al 
recupero coattivo di eventuali morosità compresa l’adozione dei relativi atti sanzionatori.

 Verificare la compatibilità del crono programma di spesa con gli stanziamenti di cassa previsti nel bilancio d’esercizio con l’obbligo di richiedere apposita variazione di bilancio qualora si 
ravvisino elementi di incoerenza con la programmazione dei flussi di cassa.

 Rispetto della normativa in tema di tempestività dei pagamenti.

 Trasmettere agli organi istituzionali i testi definitivi e revisionati delle proposte di deliberazione in tempi congrui per la relativa approvazione.

È stato sottolineato nei paragrafi precedenti cosa si intende per Valore Pubblico e la necessità che sia definita una strategia per monitorare e misurare il valore pubblico creato
dall’Amministrazione con indicatori di impatto di medio e lungo termine.
Dagli obiettivi operativi contenuti nel DUP discendono gli obiettivi esecutivi che ne dettagliano i contenuti e che, nell'ambito del processo di programmazione, mediante l’assegnazione ai
responsabili dei servizi, insieme alle risorse loro attribuite con il Piano Esecutivo di Gestione.
Nell’allegato Sez. 2.2 A) “Piano Integrato di Attività e Organizzazione – Piano dettagliato degli obiettivi per l’annualità 2025” sono contenuti tutti gli obiettivi esecutivi dell’Ente.
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2.2.3 I driver della performance
Nell’articolo 6, comma 2 del Decreto-Legge 9 Giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni dalla Legge 6 Agosto 2021, n. 113), con il quale viene introdotto il PIAO, il legislatore 
evidenzia, tra l’altro, la necessità di definire:
a) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia;
b) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
c) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

Nell’ambito di questo PIAO si è ritenuto di valorizzare i seguenti processi trasversali che, per  facilitare la creazione di valore pubblico, devono essere oggetto di programmazione di obiettivi e 
specifiche azioni:

• accessibilità;
• semplificazione e digitalizzazione;
• pari opportunità e equità di genere e generazionale

AZIONI PER L’ACCESSIBILITÀ

In data 13 Dicembre 2023 è stato approvato il D.Lgs. 222 "Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, 
lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227" rivolto alle Pubbliche Amministrazioni e ai concessionari di pubblici servizi.
Il decreto definisce innanzitutto il concetto di accessibilità, intesa come accesso e fruibilità dell'ambiente fisico e digitale, dell'informazione e della comunicazione e stabilisce alcuni 
adempimenti, tra i quali:
• la definizione di obiettivi e azioni relative all'accessibilità delle persone con disabilità e over 65 nel sistema della performance, nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione della 

Pubblica Amministrazione (PIAO) e nella programmazione della gestione del capitale umano e della formazione (e la nomina di una figura interna per il coordinamento di tali attività);
• la previsione del coinvolgimento delle associazioni del Terzo Settore rappresentative delle persone con disabilità nel percorso di formazione del PIAO con riferimento alla sezione del PIAO 

relativa alle azioni finalizzate a realizzare l’accessibilità fisica e digitale, con possibilità di presentare osservazioni anche al Piano e alla relazione della performance;
• la previsione che tale partecipazione avvenga, con i modi definiti dall’Organismo indipendente di valutazione o Nucleo di valutazione dell’Ente;
• la previsione di nomina di un responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità nell'ambiente di lavoro;
• la previsione di inserimento dei requisiti di accessibilità all'interno delle carte dei servizi.

A seguito dell’approvazione del D.Lgs. n. 223/23 si è provveduto, con deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 04.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, ad individuare nella Responsabile 
dell’Area Affari Generali  la responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità, ai sensi dell'art. 39-ter, d.lgs n. 165/2001 come novellato dal d.lgs 222/2023 e nomina 
responsabile dell'inclusione sociale e dell'accessibilità dei cittadini ai sensi dell'art 3 D.lgs 222/2023. 
Le previsioni normative vengono introdotte in modo esplicito all’interno del processo di programmazione dell’Ente relativo al periodo 2025-2027, prevedendo, in particolare, nella struttura 
degli obiettivi (obiettivi di performance) di cui al PIAO 2025-2027.
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Azioni per la semplificazione e digitalizzazione
La Pubblica Amministrazione si trova al centro di un processo di trasformazione profonda, volto a rispondere in modo più efficace, tempestivo e sostenibile alle esigenze della cittadinanza e 
del territorio.
In questo contesto, il Comune di Cunardo  ha visto la necessità di investire sulla semplificazione delle procedure e sulla digitalizzazione per migliorare la performance organizzativa e creare 
valore per la comunità.
Al centro del processo di innovazione dell’Ente troviamo quindi due leve chiave come la reingegnerizzazione dei processi e la dematerializzazione dei documenti, che rappresentano 
strumenti imprescindibili per modernizzare l’organizzazione, migliorare l’efficienza operativa e garantire una gestione più sostenibile e trasparente delle risorse.
Queste trasformazioni non si limitano a una mera digitalizzazione delle pratiche esistenti, ma puntano a ripensare in modo sistemico il funzionamento della macchina amministrativa.

La reingegnerizzazione dei processi deve consentire infatti di ottenere benefici come:
1. la riduzione dei tempi di risposta, riprogettando i flussi operativi che consentono di ridurre i tempi necessari per l’erogazione dei servizi;
2. la maggiore trasparenza e tracciabilità, attraverso l’adozione di sistemi digitali integrati, che permettono di monitorare ogni passaggio di un procedimento amministrativo;
3. l’ottimizzazione delle risorse, in quanto la semplificazione delle procedure consente di liberare risorse umane e finanziarie, che possono essere riallocate verso attività a maggiore valore 

aggiunto, come il miglioramento dei servizi finali a cittadine e cittadini.

La dematerializzazione dei documenti abilita invece benefici come:
1. l’efficienza operativa, eliminando la gestione cartacea, i tempi e i costi legati alla stampa, archiviazione e distribuzione dei documenti vengono significativamente ridotti;
2. la migliore accessibilità ai documenti digitali, che possono essere consultati rapidamente da qualsiasi ufficio o dispositivo, favorendo la collaborazione tra le diverse unità amministrative;
3. la conservazione sicura e a norma di legge, attraverso l’archiviazione digitale, che riduce il rischio di smarrimento o danneggiamento dei documenti.

Il Comune di Cunardo ha, in questi anni, intrapreso un percorso strutturato in questa direzione, in coerenza con le linee guida nazionali e con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), mirando a creare un modello organizzativo che integrasse strumenti digitali avanzati e una governance dei dati efficace, con l’obiettivo di abilitare processi decisionali 
data-driven e migliorare la qualità dei servizi pubblici.
Il PIAO si pone l’obiettivo dell’implementazione del processo di digitalizzazione di procedure chiave, quali la gestione delle pratiche edilizie. Inoltre, si punterà ad ottimizzare la piattaforma di 
gestione documentale e integrare ulteriormente i sistemi di back-office con i servizi rivolti all’utenza. Verranno quindi rimodulati importanti sistemi come la gestione del protocollo e dei 
procedimenti amministrativi e la gestione del personale e dell’organizzazione, e si interverrà in termini evolutivi sui sistemi che supportano la gestione dei servizi educativi e scolastici.
Particolare rilevanza avrà, infine, il processo di completamento delle azioni indirizzate dal PNRR, relativamente alla digitalizzazione, che ha previsto l’attivazione della nuova piattaforma web 
dell’Ente per la erogazione di servizi informativi, ma soprattutto la gestione completa in forma digitale delle domande presentate agli uffici comunali; insieme a questa azione verranno 
portate a termine le progettualità che prevedono la adesione al sistema di pagamento PagoPA, l’integrazione con la AppIO e la comunicazione digitale con il cittadino in particolare per tutti i 
servizi di notifica degli atti.
Nell’Allegato Sez. 2.2 A) sono indicati gli obiettivi nell’ambito dei quali sono programmate azioni di semplificazione e digitalizzazione.
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Azioni per favorire le pari opportunità e l’equità di genere e generazionale

La normativa che istituisce il PIAO richiede che siano declinate le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere.
Per creare valore pubblico è necessario mantenere in salute i Capitali di cui l'Amministrazione si avvale per la propria azione.
E per evitare che, durante il processo di gestione, questi Capitali vengano consumati e deteriorati mettendo a rischio la performance e, quindi, la creazione di valore pubblico, abbiamo deciso 
di definire anche alcuni indicatori di monitoraggio.
Il Capitale Umano e il Capitale Organizzativo, i due più importanti capitali “interni” all’Organizzazione richiedono, forse più degli altri, attenzione e cura per garantire la loro salute. Tra queste 
è identificata e monitorata anche la salute “di genere”.
Per il Comune di Cunardo, infatti, l’equità e l’uguaglianza di genere sono, da sempre, un fattore di salute organizzativa e una leva di creazione di valore pubblico.
Le azioni per promuovere la parità e l’equità di genere sono individuate nel Piano per le Azioni Positive (PAP) allegato come parte integrante a questo Documento.
Le Azioni Positive previste nel PAP sono misure specifiche per eliminare le forme di discriminazione eventualmente rilevate ed eventuali fattori che ostacolano le pari opportunità con la 
finalità generale di diffondere una cultura e un modello organizzativo rispettoso delle differenze:

• ispirato al valore dell’uguaglianza e della pari dignità delle persone;
• fondato sulla realizzazione delle pari opportunità;
• orientato alla conciliazione e all’equilibrio dei tempi di vita e di lavoro;
• attento alla promozione del benessere anche psicofisico delle persone;
• motivato a prevenire ogni forma di discriminazione diretta o indiretta;
• impegnato a valorizzare le differenze per promuovere la parità di genere e superare gli stereotipi basati sul genere.

Gli obiettivi e le azioni inseriti nell’Allegato Sez. 2.2 B) Piano delle Azioni Positive 2024-2026, aggiornamento 2025 sono funzionali a cercare di realizzare un’organizzazione attenta alla 
“salute di genere” del proprio Capitale Umano e a progettare un comune gender sensitive.

Il P.A.P. 2024-2026 aggiornamento 2025 , si pone dunque in coerenza con tutti gli strumenti di programmazione di questo Ente ed è da intendersi strumento dinamico ed in progress, 
aperto a possibili revisioni, pertanto, pur avendo uno sviluppo temporale triennale, ogni anno richiede un aggiornamento ed eventualmente integrazioni per il triennio successivo. Il Piano 
delle Azioni Positive 2024-2026 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 9 in data 20.02.2024, esecutiva ai sensi di legge, a seguito della condivisione della proposta 
degli obiettivi con la Consigliera di Parità della Provincia di Varese, la quale ha espresso parere favorevole.



2.3 Rischi Corruttivi E Trasparenza

A seguito dell'evoluzione normativa, la strategia per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, come anticipato in precedenza, costituisce un fondamentale fattore abilitante per
proteggere il benessere economico, sociale ed ambientale della comunità prodotto dall’Organizzazione con la sua azione.

L’inserimento nell’ambito del PIAO della strategia per prevenire il rischio corruttivo ha proprio lo scopo di mettere in evidenza che non si tratta di un “onere aggiuntivo all’agire quotidiano
delle amministrazioni” ma che, al contrario, deve essere considerata “nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento dell’amministrazione al servizio
di cittadini ed imprese” (Piano Nazionale Anticorruzione 2022).

In quest’ottica, la strategia per prevenire i rischi di corruzione contenuta nel presente Piano è finalizzata ad orientare correttamente l’azione amministrativa, perseguire obiettivi di
imparzialità, trasparenza, riduzione degli sprechi e, per questo, deve contribuire a diffondere la cultura organizzativa della legalità, rafforzare la consapevolezza della sua centralità e
responsabilizzare tutti i soggetti a vario titolo coinvolti. In altre parole va considerata una strategia direttamente funzionale a preservare e proteggere quel valore pubblico che orienta
l’azione di tutte le Pubbliche Amministrazioni e che, come detto in precedenza, deve diventare la “stella polare” del nostro processo di programmazione.

I seguenti sono gli Obiettivi specifici e diretti della Strategia di prevenzione della corruzione:

1. creare un contesto sfavorevole alla corruzione;

2. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

3. aumentare la capacità di individuare casi di corruzione;

4. consolidare e rafforzare, sia tra il personale della pubblica amministrazione che nella società civile, i principi di etica e legalità dell’azione amministrativa.

Come anticipato in precedenza, la Strategia ha anche due Obiettivi più generali e che discendono dall’efficace perseguimento degli obiettivi precedenti:

1. salvaguardare l’immagine della Pubblica Amministrazione contribuendo ad impedire o ridurre il rischio reputazionale che, come detto, è il rischio generale che discende da molte o tutte le
altre tipologie di rischio, compreso quello di corruzione;

2. contribuire a proteggere e salvaguardare il valore pubblico.
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 2.3.1 Principi della strategia di contrasto alla corruzione 

1. Elaborazione e attuazione della strategia anticorruttiva secondo modalità che rafforzino i livelli di partecipazione e collaborazione sia dei soggetti interni all’ente, sia di quelli esterni; 
2. Progressiva analisi delle attività dell’ente e individuazione di quelle a rischio corruttivo; 
3. Programmazione di azioni finalizzate ad incidere sulle prassi e sul concreto funzionamento dell’ente, con l’obiettivo di contrastare il rischio potenziale che si verifichino fatti corruttivi. 

La programmazione della strategia anticorruttiva, oggetto della presente sezione del PIAO 2025/2027: 

• non rappresenta, pertanto, un documento di studio o di indagine, ma uno strumento per l’individuazione di misure concrete e sostenibili da un punto di vista organizzativo da realizzare e 
da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione; 

• tiene conto dei principi per la gestione del rischio tratti da UNI ISO 31000 2010, secondo cui: <<Fà parte delle responsabilità della direzione ed è parte integrante di tutti i processi 
dell’organizzazione. 

Sulla scorta dei predetti principi, evitando l'attuazione di processi formalistici o meramente burocratici, al fine principalmente di assicurare la migliore efficacia della strategia anticorruttiva, 
si promuove l'assunzione di responsabilità in capo a tutti i soggetti coinvolti nel processo di elaborazione e di attuazione della strategia anticorruttiva, tra cui, in particolare, gli organi di 
indirizzo politico, il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT), i titolari di Elevata Qualificazione, il personale dell'ente, ma anche la società civile, attori tutti i quali concorrono, a 
vario titolo, al processo di gestione del rischio.
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2.3.2 Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione

Il piano coinvolge tutti i dipendenti dell’amministrazione e i suoi collaboratori a qualsiasi titolo, nell’attuazione della strategia di prevenzione della corruzione. Particolare rilevanza rivestono i
ruoli:
• Organi di indirizzo, assumono un ruolo proattivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e

organizzativo
favorevole che sia di reale supporto al RPCT. Le misure in tema di prevenzione della corruzione e di trasparenza sono poi collegate, all’interno del piano della performance, a specifici obiettivi
Straordinari e/o di Progetto affidati annualmente ai Responsabili. Il raggiungimento di tali obiettivi da parte dei Responsabili viene accertato attraverso i sistemi di valutazione e misurazione
della performance in uso;
• Nucleo di Valutazione (svolge le funzioni di OIV), verifica che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione

strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e della trasparenza (RPCT) è la figura centrale nella lotta alla corruzione e alla sua prevenzione:

o il RPCT predispone – in via esclusiva – il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC), coordinandolo all’interno del PIAO per la necessaria
approvazione;

o il RPCT segnala all’Organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le “disfunzioni” inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e
indica i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente tali misure;

o il RPCT verifica l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e propone modifiche quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengano
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;

o il RPCT redige la relazione annuale che descrive i risultati dell’attività svolta, tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC;
o il RPCT cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e

la comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio;
• Responsabili, svolgono una costante attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi abbia elementi e riscontri per la formazione e il monitoraggio del PTPCT nonché per

l’attuazione delle misure in esso contenute. Svolgono, inoltre, un ruolo essenziale per il reperimento e la pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente in termini di trasparenza.
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2.3.3 Processo di gestione del rischio corruttivo 

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi di seguito elencate, meglio dettagliate nel PTPCT di seguito riportato, si rinnova annualmente ed è integrato con le 
informazioni contenute nel PIAO: 

Analisi del contesto

esterno

Analisi del contesto

interno – mappatura

dei processi

(descrizione struttura

organizzativa;

identificazione dei

processi; descrizione

dei processi e delle

fasi dei processi più

complessi)

Valutazione del

rischio

(identificazione del

rischio; analisi del

rischio;

ponderazione del

rischio)

Trattamento del

rischio – le misure di

prevenzione

(identificazione delle

misure;

programmazione

delle misure)

Sistema di

monitoraggio e

controllo

Sistema dei

controlli

successivi

(articolo 147 bis

del TUEL)
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2.3.4 Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e collegamento con il piano della performance e con il sistema di controllo
interno

L’art. 13 DEL Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “TESTOUNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI” recita:
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità,
dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive
competenze.
Il Comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia.

La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono elementi fondamentali per la creazione del valore pubblico e per la realizzazione della missione istituzionale
di ogni amministrazione o ente.
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce a generare
valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Il miglioramento del processo di gestione del rischio valorizza il valore
pubblico, e costituisce obiettivo di performance di ogni settore, anche attraverso i controlli interni. Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell’articolo 10 del D.Lgs. n. 231/2007, misure che
servono a creare valore pubblico, a fine di evitare che l’amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali.

2.3.5 sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione
Monitoraggio
Il Comune di Cunardo ha attivato e implementato una serie di misure organizzative permanenti, in conseguenza degli obblighi normativi derivanti dai PNA, che riguardano in maniera
trasversale tutto l’Ente.
Le misure individuate per i processi a rischio critico (ed eventualmente medio), sono inserite quali obiettivi straordinari e/o di progetto nella programmazione operativa (PEG) e monitorate
sull'applicativo informatico dell’Ente utilizzato per il controllo di gestione. Il loro stato di attuazione viene dunque verificato ed attestato dai Responsabili con il monitoraggio degli obiettivi
inseriti nel PEG e riportato nella relazione della performance ovvero lo stato di attuazione annuale degli obiettivi di PEG con indicazione dei risultati raggiunti in termini di obiettivi per la
prevenzione della corruzione e di incidenza in termini di valutazione della performance organizzativa ed individuale.
I risultati relativi all’attuazione del PTPCT sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della Legge n. 190/2012, pubblicata sul sito istituzionale
dell’Ente secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa e dall’ANAC.
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Premessa
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) del Comune di Cunardo viene redatto in ossequio alle disposizioni impartite dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  e nel rispetto delle indicazioni contenute nell’aggiornamento del  Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022,  approvato dall’ANAC con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 e nell’aggiornamento del Piano nazionale Anticorruzione 2024, approvato dall’Anac con delibera n. 31 
del 30 gennaio 2025.

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo.
Il presente Piano della Prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato elaborato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) con la cooperazione 
di tutta la struttura amministrativa. 
L’incarico di RPCT è stato conferito, con decorrenza dal 18.07.2024 al dott. Michele Panariello, attualmente Segretario Generale dell’Ente. Il RPCT si è avvalso del supporto del personale 
della segreteria.

Prima di procedere alla redazione del Piano, il RPCT ha pubblicato avviso pubblico per eventuali contributi da parte degli stakeholders, al fine di garantire una consultazione pubblica.   In 
merito alla programmazione delle misure generali, le relative attività sono state preventivamente condivise con i Dirigenti, tenuto conto non solo dei profili strettamente connessi alla 
programmazione strategica ed operativa, ma anche perché si tratta di strumenti ad applicazione generalizzata e di governo di sistema che incidono sull’apparato complessivo della 
prevenzione della corruzione e intervengono in materia trasversale sull’intera amministrazione. 
Sono stati, infatti, coinvolti nell’aggiornamento delle matrici di mappatura dei processi e nel monitoraggio delle misure di prevenzione tutti i dirigenti e i titolari di E.Q. Quest’ultimi, infatti, 
sono i principali soggetti che detengono una profonda conoscenza di come si configurano i processi decisionali e di quali profili di rischio possano presentarsi e sono, dunque, i più qualificati 
ad identificare le misure di prevenzione che maggiormente si attagliano alla fisionomia dei rispettivi processi. Le misure di prevenzione costituiscono, tra l’altro parte integrante degli 
obiettivi dirigenziali, cui è subordinata l’indennità di risultato. Ai dirigenti responsabili dell’attuazione delle misure generali, inoltre, è stato richiesto di avanzare delle proposte in merito alla 
programmazione 2024-2026 al fine di assicurare la massima condivisione. Infine attori principali della strategia di prevenzione della corruzione sono sempre tutti i dipendenti dell’Ente, che 

sono stati chiamati, in varie fasi, a partecipare alla redazione del Piano e sono, soprattutto, tenuti a perseguirne gli obiettivi di trasparenza e di prevenzione della corruzione. 

Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e collegamento con il piano della performance e con il 
sistema di controllo interno
L’articolo 13 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” recita:
1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, 

dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive 
competenze.

2. Il comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia.
Per l’anno 2025 sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza
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202
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202
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Obiettivi operativiObiettivi strategici

xImplementazione dei processi di
digitalizzazione dei procedimenti ad
istanza di parte

Ridurre le opportunità che si
manifestino casi di corruzione

xxxPromozione del Whistleblowing
xxxMonitoraggio dei tempi di conclusione

dei procedimenti ad istanza di parte
Aumentare la capacità di scoprire casi
di corruzione

xxxRispetto rigoroso dell’ordine cronologico
delle pratiche amministrative

xAggiornamento del Codice di
Comportamento dell’ente

Creare un contesto sfavorevole alla
corruzione

xxxPresentazione del PTPCT a tutto il
personale dipendente in appositi
momenti di informazione/formazione

xxxMisure specifiche su appalti lavori,
servizi e forniture (check list)-
digitalizzazione appalti

xxxRevisione e implementazione mappatura
processi e analisi del rischio – check list
antiriciclaggio

xxxincremento della formazione in materia
di prevenzione della corruzione e
trasparenza e sulle regole di
comportamento per il personale del
comune

Diffondere la cultura della legalità

xxxmiglioramento del ciclo della
performance in una logica integrata
(performance, trasparenza,
anticorruzione)

Garantire un sistema integrato di
controlli
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La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono elementi fondamentali per la creazione del valore pubblico e per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o
ente.
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce a generare valore pubblico, riducendo
gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Il miglioramento del processo di gestione del rischio valorizza il valore pubblico e costituisce obiettivo di performance di ogni
settore, anche attraverso i controlli interni. Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono
tenute ad adottare ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, misure che servono a creare valore pubblico, a fine di evitare che l’amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in
attività criminali. Per favorire la creazione di valore pubblico, il Comune di Cunardo prevede di attuare una serie di obiettivi strategici volti alla piena attuazione della prevenzione della
corruzione e della trasparenza amministrativa:

• rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR;
• revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi);
• miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”;
• rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale e antiriciclaggio;
• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e sulle regole del codice di comportamento;
• consolidamento di indicatori per monitorare l’attuazione del PTPC e per i controlli interni coordinati con il monitoraggio del piano.
• digitalizzazione ciclo vita dei contratti pubblici;

Integrazione tra ptpct e sistemi di controllo interno e della performance.

Al fine di realizzare un’integrazione tra il PTPC e i sistemi di controllo interno e di misurazione della Performance viene prevista l’attuazione, secondo fasi e tempistiche che si articolano su
diverse annualità, delle misure generali e specifiche come obiettivi di performance e saranno oggetto anche di verifiche tramite i controlli interni.
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PARTE PRIMA 
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1 Analisi del contesto

1.1 L’Analisi del contesto esterno

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente è chiamato ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi o di malamministrazione al proprio interno.
Negli Enti Locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i Responsabili Anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e
della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.
A tal fine sono stati considerati sia i fattori legati al territorio sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni (c.d. Stakeholders), quali in
primo luogo i cittadini poi gli operatori economici, fondazioni e associazioni, associazioni di categoria, altri enti pubblici ecc.
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un Ente Locale è sottoposto consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la
strategia di gestione del rischio.
Nella Relazione annuale sulle attività svolte dal Procuratore nazionale antimafia e dalla Direzione nazionale antimafia, relativa al 2023, le evidenze giudiziarie hanno fatto registrare esiti di
indagini incentrate sul traffico e spaccio di stupefacenti, organizzato in forma associativa. Le attività delle forze di polizia della Dia sono proseguite sul piano più preventivo mendiante le
verifiche antimafia nei confronti delle imprese interessate alle opere collegate al PNRR e a quelle connesse alle Olimpiadi di Milano-Cortina 2026. In tale quadro, si è mantenuta costante
l’azione di contrasto da parte delle Prefetture con l’adozione di provvedimenti interdittivi che hanno riguardato imprese aventi legami con la ‘ndrangheta. Il contesto regionale, caratterizzato
da un modello economico e produttivo efficiente e trainante, rappresenta per i criminali di tipo mafioso un’ottima opportunità di riciclaggio e reimpiego di proventi illeciti e, per questo, da
infiltrare senza ricorrere a metodi violenti.
In tema di beni sequestrati e confiscati, i dati dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei Beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, aggiornati al giugno
2023, vedono la Lombardia in una posizione rilevante a livello nazionale. Nei territori di Milano e Brescia, la presenza di compagini riconducibili alla criminalità calabrese è stata confermata
da numerose operazioni registrate dal 2005 al 2022. La principale struttura organizzativa di ‘ndrangheta, è sovraordinata ai locali presenti nella regione. Per quanto riguarda le infiltrazioni
nell’economia legale in Lombardia, lo straordinario flusso di capitali immesso nel sistema economico italiano dal PNRR, può rappresentare un’opportunità per le organizzazioni criminali che,
con particolare evidenza in questo territorio, hanno una forte vocazione imprenditoriale.
Quello della ristorazione è risultato indubbiamente il settore più attrattivo per i gruppi criminali. Sono emersi inoltre interessi anche nell’edilizia, in ambito immobiliare e nella manutenzione
e riparazione di autoveicoli, oltre al business del traffico illecito di rifiuti. Per quanto riguarda lo spaccio di stupefacenti, il fenomeno si caratterizza per la presenza di organizzazioni di origine
albanese e nordafricana, che sovente interagiscono tra loro e con soggetti della criminalità italiana.
Nella “Relazione annuale del Ministero dell’interno al Parlamento per i risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, secondo semestre 2022”, anche sulle attività criminali si
riflette l’instabilità economica e sociale determinatasi a seguito delle variabili ancora imponderabili collegate all’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 che hanno profondamente segnato la
Lombardia. Le difficoltà economico sociali dovute alla crisi globale di questi ultimi anni e le conseguenze della pandemia da COVID-19 hanno interessato fortemente la Lombardia la cui
tenuta tuttavia, anche alla luce di incoraggianti segnali di ripresa economica, ha permesso alla Regione di confermarsi quale ente trainante del sistema economico e produttivo nazionale.
Tale solidità rappresenta inevitabilmente anche un fattore attrattivo per l’azione della criminalità organizzata, nazionale e straniera, che cerca di approfittare in vario modo delle opportunità
di crescita economica offerte dal territorio lombardo. Proprio in questa fase di ripresa economica, la soglia di attenzione è particolarmente elevata sul rischio di accaparramento, da parte
delle organizzazioni criminali, di fondi pubblici stanziati dapprima per l’emergenza sanitaria e per le ristrutturazioni edilizie e, in prospettiva, per il perfezionamento del piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) che permetterà l’accesso ai fondi stanziati dall’Unione Europea con il cd. Next Generation EU56.
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Pertanto, anche in funzione delle potenziali criticità legate alle opere già in corso di realizzazione per le “Olimpiadi Milano-Cortina 2026”, le investigazioni giudiziarie, in linea con gli indirizzi 
della locale DDA, puntano ad una maggiore attenzione riguardo a tale ambiti. In merito a questi temi e in riferimento alle commistioni di interessi con alcuni settori dell’imprenditoria, nonché 
sui conseguenti rischi di infiltrazione e di acquisizione illecita di fondi pubblici, ha espresso alcune considerazioni il Procuratore Aggiunto coordinatore della DDA Alessandra DOLCI, nel corso 
dell’intervento, del 18 luglio 2022, sullo stato della criminalità organizzata in apertura del Consiglio Comunale di Milano: [...] Mai come adesso, bisogna scegliere da che parte stare. E il 
vostro invito significa che Milano e suoi rappresentanti hanno scelto da che parte stare (omissis) ... nella nostra esperienza in otto casi su dieci è l’imprenditore che cerca i servizi del mafioso 
perché è un modo semplice per alterare le regole del mercato, e perché i mafiosi risolvono veramente qualunque problema ... (omissis) ... Ma la partita più grande, sicuramente, Milano la 
gioca sui grandi cantieri che si realizzeranno grazie alla cascata di fondi in arrivo con il PNRR e la sfida olimpica. Siamo pronti? Ci rendiamo conto del pericolo che corriamo di mettere i soldi 
pubblici nelle tasche delle famiglie mafiose? Una parte di interventi delle Olimpiadi ha committenti privati e a questi non possiamo imporre di dare la documentazione antimafia. Serve 
un’operazione di moral suasion. E gli strumenti ci sono [...]. Anche nella seconda parte del 2022, nei distretti di Corte d’Appello di Milano e Brescia, si conferma la netta prevalenza, 
quantomeno sulla base delle evidenze giudiziarie, della criminalità organizzata calabrese. Nel solo distretto di Milano risultano 5 le attività investigative che hanno riguardato la ‘ndrangheta 
nel semestre in esame, mentre 3 operazioni sono state effettuate nel distretto di Brescia. Il dato più chiaro che emerge dall’attività investigativa e giudiziaria, anche di questo ultimo 
semestre, è quindi la conferma del radicamento nel territorio lombardo della ‘ndrangheta, la quale ha assunto, nel corso degli anni, forme organizzative in parte correlabili a quelle dei luoghi 
di origine. Da esse ha infatti mutuato esperienze e modalità operative, affinandole e calibrandole in funzione della realtà economico-sociale lombarda, mantenendo i legami originari senza 
trascurare di sviluppare in forme autonome la gestione e l’articolazione delle attività illecite. Sulle caratteristiche della criminalità organizzata calabrese in Lombardia, si è espressa il 
Procuratore Aggiunto coordinatore della DDA Alessandra DOLCI, invitata a Rho (MI) il 28 novembre 2022 ad un incontro pubblico58, promosso dalla Commissione temporanea antimafia e 
Legalità di quel Comune. “[…] Dal 2010 ad oggi è cambiato moltissimo, ma se la ‘ndrangheta è ancora dedita alle attività illecite, queste appaiono subvalenti rispetto alla spiccata 
inclinazione imprenditoriale […] Dal 2010 non abbiamo omicidi di ‘ndrangheta, hanno cambiato strategia. Le contestazioni riguardano reati di natura economica e finanziaria ...(omissis)... La 
‘ndrangheta fornisce una serie di servizi a prezzi fuori mercato. Alla ‘ndrangheta fanno capo piccole cooperative che non pagano imposte, contributi pensionistici e rendono servizi a imprese 
di medie o grandi dimensioni e stanno sul mercato in condizione di monopolio, perché hanno un netto vantaggio. Sono evasori totali e restano in vita giusto il tempo di fuggire all’erario e 
dichiarano bancarotta, venendo poi sostituite da realtà uguali ...(omissis)... Si viene così a creare un sistema che inquina il libero mercato; queste realtà possono fornire ad esempio 
manodopera a prezzi più che concorrenziali. Rimangono in piedi le aziende che approfittano dell’illegalità e spesso ne sono consapevoli. Il problema del radicamento della ‘ndrangheta è la 
questione etica e la connivenza degli imprenditori. Alle spalle c’è un professionista che mette le sue capacità al loro servizio [...]”. Nelle province del distretto di Corte d’Appello di Milano e 
Brescia, la presenza di compagini riconducibili alla criminalità organizzata calabrese, è stata confermata da numerose operazioni registrate dal 2005 sino al 31 dicembre 2022. La 
consistenza di molti gruppi è stata indebolita o annullata dall’azione di contrasto, ma il particolare dinamismo li rende particolarmente sfuggenti agli incessanti tentativi di 
ridimensionamento sul piano operativo. Ciò a causa delle continue fasi di rigenerazione e rinnovamento strutturale, non sempre desumibili dalle evidenze investigative/giudiziarie, 
dell’innesto di nuovi sodali ovvero dall’interazione con altri gruppi, anche di differente matrice o provenienza geografica. Pertanto, la principale struttura organizzativa, camera di controllo, 
denominata appunto, la Lombardia, è sovraordinata ai locali presenti nella Regione e in collegamento con la casa madre reggina. Nella regione, risulterebbero operativi 25 locali di 
‘ndrangheta nelle province di Milano (locali di Milano, Bollate, Bresso, Cormano, Corsico-Buccinasco, Pioltello, Rho, Solaro, Legnano), Como (locali di Erba, Canzo-Asso, Mariano Comense, 
Appiano Gentile, Senna Comasco, Fino Mornasco - Cermenate), Monza-Brianza (locali di Monza, Desio, Seregno, Lentate sul Seveso, Limbiate), Lecco (locali di Lecco e Calolziocorte), Brescia 
(locale di Lumezzane), Pavia (locali di Pavia e Voghera) e Varese (Lonate Pozzolo). I livelli di radicamento, anche in conseguenza di un processo di evoluzione generazionale e culturale degli 
appartenenti ai sodalizi criminali, vanno sempre più caratterizzandosi con forme di collaborazione, sia fra differenti matrici autoctone59 che interetniche, mutevoli anche in relazione alle 
attività criminali svolte in un territorio, come detto, attrattivo per le opportunità offerte dalla realtà sociale e dalle performance economiche. 
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I fatti cruenti, raramente emergenti, alcuni dei quali ancora insoluti60, appaiono riconducibili al regolamento di conti personali o comunque di vicende interne ai singoli sodalizi o a gruppi
etnici antagonisti nel controllo delle piazze di spaccio degli stupefacenti. Il numero significativo di operazioni di polizia che hanno riguardato la criminalità calabrese, fuori dai territori di
origine registrati in questo semestre, se da un lato confermano l’efficacia dell’azione di contrasto, dall’altra testimoniano gli interessi della ‘ndrangheta orientati oltre che alla commissione di
reati in materia di stupefacenti, anche ai reati di natura fiscale e finanziari, riciclaggio e usura. Nel semestre in esame non si sono registrate operazioni di polizia che abbiano interessato
compagini di criminalità organizzata siciliana, campana e pugliese. L’unico elemento di nota per quanto riguarda la criminalità siciliana, nel distretto di Corte d’Appello di Milano, è emerso
nell’ambito della già citata operazione “Caino”, del 12 dicembre 2022, che ha coinvolto, oltre a soggetti calabresi esponenti del locale di Pioltello, anche un personaggio di origini siciliane,
residente nella provincia di Milano. Quest’ultimo, con precedenti di polizia per associazione mafiosa e affiliato alla famiglia di cosa nostra di PIETRAPERZIA (EN), è stato raggiunto con
separato provvedimento61 dalla misura cautelare in carcere e dal sequestro di beni mobili e immobili in quanto indiziato di ripetute condotte usurarie, aggravate ex art. 416 bis co.1,
perpetrate in danno di numerosi soggetti tra cui 2 soci di un’impresa della zona, nel frattempo anche vittime di un tentativo di estorsione ad opera del sodalizio calabrese. L’uomo, rispetto al
quale non si è in grado di confermare un ruolo di “proiezione” in Lombardia per conto della famiglia mafiosa siciliana sopracitata, era stato indagato nell’ambito dell’operazione “Triskelion”
del 2010, coordinata dalla Procura di Caltanissetta, per associazione mafiosa e concorso in trasferimento fraudolento di valori riportando per quei fatti la condanna a oltre 14 anni di
reclusione. Anche sul fronte della criminalità organizza pugliese e lucana non si sono registrati rilevanti episodi criminosi sintomatici di una presenza strutturata nella Regione. Tuttavia, nel
corso degli ultimi anni, in Lombardia si sono registrate incursioni di gruppi criminali pugliesi attivi nel settore del traffico di armi e degli stupefacenti ovvero dediti alla commissione di
estorsioni, rapine in danno di caveau, depositi o assalti a furgoni blindati. Con riferimento all’attività estorsiva, nell’ambito della sopracitata operazione “Medoro”, inerente all’ipotesi di
traffico di stupefacenti ed estorsione da parte di soggetti contigui alla cosca MANCUSO di Limbadi (VV), è emersa la figura di un soggetto affiliato al clan STRISCIUGLIO di Bari. Lo stesso,
figura di rilievo del predetto clan, avrebbe indirizzato messaggi e chiamate di carattere minaccioso in danno della vittima di estorsione mediante l’utilizzo di un telefono cellulare illegalmente
detenuto mentre era ristretto presso il Carcere di Siracusa.

L’attività di analisi, prevenzione e contrasto delle organizzazioni criminali deve necessariamente superare i confini nazionali e tenere conto della sfida globale, internazionale e
transnazionale, stante anche il perimetro operativo in cui agiscono taluni matrici criminali, che da tempo hanno assunto un’estensione operativa extranazionale. Altro elemento di interesse
che è scaturito dalle indagini legate allo spaccio degli stupefacenti, ha riguardato talune convergenze tra criminalità italiana e straniera attuate da soggetti di diverse etnie e di vario spessore
delinquenziale. Le forme di stretta collaborazione info-investigativa sono state recentemente consolidate a Milano con la sottoscrizione di due protocolli di legalità promossi dalla prefettura
concernenti l’uno i controlli antimafia in tutte le opere, non solo pubbliche ma anche private, grazie alla piena adesione di Assimpredil-Ance, e l’altro mirato a verifiche puntuali sulle attività
commerciali attraverso una piattaforma informatica che restituisce degli alert laddove vengano rilevati casi dove più probabile può essere il rischio infiltrazione, consentendo così
approfondimenti mirati [...]”. Passando ai provvedimenti amministrativi antimafia disposti nel semestre, 10 sono stati emessi dall’U.T.G. di Milano e uno da quello di Lodi. Rispetto alle matrici
criminali di riferimento, tutti gli 11 provvedimenti hanno riguardato imprese che hanno documentato connessioni con la criminalità organizzata calabrese.
Per quanto riguarda il territorio del Comune di Cunardo nell’anno 2024 non si sono rilevati particolari fenomeni criminosi.
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Inquadramento specifico 
Il Comune di Cunardo è un Ente Pubblico territoriale, che si estende su una superficie di 6,04 Kmq. Alla data del 31 dicembre 2024 la popolazione residente è di 2949 abitanti. 
Si rimanda al DUP 2025-2027 per l’analisi del contesto socioeconomico del territorio.  
La missione strategica del Comune consiste nell’erogazione di servizi ai cittadini e alle imprese mediante la realizzazione di attività finalizzate alla propria funzione sociale. 
Il quadro socioeconomico permette di individuare macro ambiti di funzioni nella quali operano:
• soggetti privati;
• associazioni sociali e di volontariato;
• operatori economici. 

Tali ambiti, individuati dalla legislazione nazionale e regionale, sono quelli connessi alle funzioni tipiche di un Comune di piccole dimensioni e riguardano in particolare: 
• servizi amministrativi;
• servizi demografici;
• servizi connessi agli operatori del mondo produttivo;
• servizi sociali e di assistenza alla persona;
• tutela dell’ambiente e protezione civile;
• gestione e tutela del patrimonio pubblico;
• realizzazione di opere pubbliche;
• urbanistica e gestione del territorio;
• finanza e tributi.
Le interazioni tra il Comune di Cunardo e i soggetti destinatari dei servizi possono variare in maniera significativa rispetto a: 
• tipologia di relazione: input o output dei processi;
• l’incidenza di variabili esogene e possono avere differenti livelli di impatto e probabilità e conseguentemente di rischio.

Attività socioeducative:
Le funzioni svolte in ambito socioeducativo si riconducono, sommariamente, a due profili: 
1) rapporto con altre istituzioni dell’ambito: Piano di zona, enti e istituzioni sovraordinati, partenariati di scopo;
2) la famiglia, quale soggetto destinatario di: servizi educativi, sostegno economico, iniziative di inclusione sociale, politiche abitative.
La politica comunale per la famiglia è a sua volta sviluppata con riferimento alle seguenti componenti:  

a) infanzia e i minori: l’azione comunale si sviluppa attraverso gli interventi educativi e integrativi;
b) istruzione pubblica e diritto allo studio: tale sfera funzionale comprende il rapporto con le autonomie scolastiche, statali e paritarie, il diritto allo studio, l’inserimento scolastico dei 

diversamente abili, la ristorazione scolastica;
c) terza età: l’ente organizza iniziative e azioni per favorire la socializzazione, l’interazione e l’occupazione del tempo libero delle persone della Terza età e non solo, con l’obiettivo 

della promozione dell’invecchiamento attivo e del miglioramento della qualità di vita degli anziani autosufficienti;
d) disabilità: l’azione comunale si caratterizza come “appoggio” funzionale alla competenza in materia.
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1.2 Analisi del contesto interno

Il Comune riveste la forma di Ente Pubblico territoriale di diritto pubblico.
L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad
una corretta valutazione del rischio.

Organi istituzionali

Sono organi del Comune di Cunardo il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta Comunale.
In quanto tali, esercitano la funzione di indirizzo, amministrazione, coordinamento e controllo sulla complessiva attività comunale secondo le rispettive competenze.
Il Consiglio Comunale determina l’indirizzo politico-amministrativo del Comune, esercita le proprie competenze in materia di programmazione generale e di controllo dell’attività di governo
ed adotta gli atti fondamentali stabiliti dalla legge.
La Giunta Comunale, composta dal Sindaco che la presiede e da due Assessori, collabora con il Sindaco stesso nell’attività di governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.
La Giunta svolge attività di impulso e proposta nei confronti del Consiglio, al quale deve riferire periodicamente in merito all’attuazione degli indirizzi generali e dei programmi dallo stesso
deliberati.
Il Sindaco è il Capo dell’Amministrazione e rappresenta il Comune.

L’Organizzazione – la macrostruttura

La struttura organizzativa dell’ente è composta da numero 14 dipendenti suddivisi nelle rispettive aree. Rispetto al numero totale di dipendenti indicato e al fine di descrivere la
composizione del personale è importante chiarire che il Segretario Comunale è titolare della sede di segreteria (non convenzionata) e non vi è una Nomina di un vicesegretario.
Il numero dei titolari di incarichi di Elevata Qualificazione è pari a 4 di cui n. 3 incarichi conferiti a personale di ruolo e n. 1 incarichi conferiti ex art 1 comma 557 L. n. 311/2004.
Componente che ha deleghe gestionali è il sindaco, che è responsabile dell’area Edilizia Privata – Manutenzioni .
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2 I soggetti coinvolti del sistema di prevenzione e nella gestione del rischio
2.1 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) del Comune di Cunardo è il Segretario Generale, dott. Michele Panariello, nominato con Decreto prefettizio rif. n.
2024.0764 - 07.06.2024 e seguenti.

Il Responsabile in particolare svolge i seguenti compiti:

A. in materia di anticorruzione
• elabora la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dalla Giunta comunale (art. 1, comma 8, legge 190/2012);
• adotta provvedimenti volti ad attuare o migliorare operativamente le misure già contenute nel piano;
• vigila sull’osservanza del piano;
• sottopone ogni anno il rendiconto di attuazione del piano all’approvazione della Giunta Comunale, integrato delle misure migliorative o correttive per l’anno in corso;
• sottopone ogni anno, il medesimo rendiconto al controllo del Nucleo di valutazione, quale elemento integrativo ai fini della valutazione dei Responsabili;
• propone al Sindaco, ove possibile ed opportuno, la rotazione degli incarichi dei Responsabili;
• verifica, d'intesa con il Responsabile competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano
commessi reati di corruzione;

• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

B. in materia di trasparenza:
Controlla sul rispetto degli obblighi di pubblicazione (il dato pubblicato deve essere: completo, chiaro e aggiornato);
Controlla l’attuazione dell’accesso civico (d. lgs. 33/2013);
Potere di riesame nel caso di diniego dell’accesso civico generalizzato (d. lgs. 33/2013);

C. in materia disciplinare e incompatibilità
• Verifica la conoscenza dei codici di comportamento;
• Monitora l’attuazione del codice; esercita compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 Legge 190/20 e art. 15 Decreto Legislativo
39/2013).

2. 2 L’organo di indirizzo politico-amministrativo
Il PNA 2019 ha precisato che l’organo di indirizzo politico-amministrativo deve:
• valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;
• assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;
• promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che

coinvolgano l’intero personale.
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2.3 I titolari Elevata Qualificazione.
Ciascun titolare di E. Q. è coinvolto nell’attività di predisposizione e aggiornamento del Piano.
Ciascun titolare di E. Q cura, altresì, il monitoraggio dei tempi di conclusione per ciascun procedimento ascrivibile ai processi di propria competenza.
In ipotesi di mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o di qualsivoglia manifestazione di inosservanza del Piano e dei suoi contenuti, è fatto obbligo ai TITOLARI DI EQ di adottare le
azioni necessarie volte all’eliminazione delle criticità, informando tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione il quale, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre
ulteriori correttivi.
Oltre a quanto previsto nei commi precedenti, ogni E.Q. è inoltre tenuto a:
• adottare le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale previste nel Piano;
• osservare le disposizioni previste dal Piano e a verificare la corretta applicazione delle misure di contrasto alla corruzione la cui violazione costituisce illecito disciplinare;
• utilizzare i risultati dei controlli successivi di regolarità amministrativa effettuati in base alla disciplina prevista dall’apposito regolamento interno, per il miglioramento continuo dell’azione

amministrativa.

2.4 L’ufficio procedimenti disciplinari (UPD).
Allocato presso l’ufficio personale, l’UPD svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001), provvede alle comunicazioni obbligatorie
nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 C.P.P.) e propone l'aggiornamento del codice di comportamento.

Innanzitutto, occorre sottolineare che nell’ultimo quinquennio non sono stati rilevati fatti corruttivi tra il personale dipendente dell’Ente.
Partendo dal presupposto, comunque, che non solo gli eventi legati alla corruzione danneggiano l’immagine del pubblico dipendente e, conseguentemente, dell’ente dal quale lo stesso
dipende, sono di seguito riportati, in formato tabellare, i valori numerici dei procedimenti disciplinari avviati per vari motivi (diversi dalla fattispecie in esame) e le sanzioni comminate nel
corso degli ultimi 5 anni:

Tipologia sanzione

Sospesi
DecadutiArchivia

ti

Procedi
menti
discipli
nari

Anno sospensionemultarimproverorimprovero
verbale

000000002020

000000002021

000000002022

000000002023

000000002024
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2.5 Dipendenti dell’Amministrazione 
L’attività volta alla prevenzione del rischio corruttivo, nelle sue diverse articolazioni di proposta, attuazione e monitoraggio, richiede la partecipazione condivisa di tutto il personale 
comunale. Non soltanto i responsabili titolari di EQ e Responsabili di servizio o uffici, ma tutti i dipendenti, ciascuno per l’area di competenza. I dipendenti e le EQ sono tenuti a rispettare 
puntualmente le disposizioni del piano, anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di Cunardo, qualunque forma esso 
assuma. Tutti i dipendenti del Comune devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 
rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti.  
Il Comune si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano alla generalità dei dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione, con criterio differenziato in 
rapporto al livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 
I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, comma 14 della legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità 
previsti dalla vigente normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33, dal Piano triennale per la trasparenza.  

2.6 Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione 
I collaboratori del Comune di Cunardo sono tenuti alla conoscenza e al rispetto delle prescrizioni contenute nel presente Piano unitamente a quelle contenute nel Codice di Comportamento. 
Spetta loro altresì il compito di segnalare eventuali situazioni di illecito delle quali sono venuti a conoscenza nell’espletamento del compito loro assegnato. 
Anche per il triennio 2025/2027 viene confermata la procedura da seguire per il conferimento degli incarichi con riferimento a consulenti e collaboratori del Comune di Cunardo.
Prima di conferire un incarico il Responsabile deve acquisire dal destinatario dell’incarico: 
• Curriculum vitae; 
• Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ex comma 5, art. 53 D. Lgs.  165/2001 e impegno all’osservanza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza e del Codice di Comportamento;
• gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;
• i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;
• i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.

Nel caso di incarichi preceduti da determinazione a contrattare la documentazione obbligatoria deve essere prevista nell’atto stesso. 
Nell’atto di affidamento il Responsabile del Servizio deve attestare di aver verificato “…la non sussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse” per lo svolgimento 
dell’incarico affidato. 
Gli incarichi dovranno essere pubblicati nelle sotto sezione dell’Amministrazione Trasparente contestualmente al conferimento.

2.7 Il RPD - Responsabile della Protezione dei Dati  
Il Responsabile della Protezione dei Dati svolge specifici compiti, anche di supporto per tutta l’Amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare sul rispetto 
degli obblighi derivanti dalla normativa europea in materia di protezione dei dati personali.  
Costituisce figura di riferimento, per questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, anche per il RPCT. Infatti, in caso di istanze di riesame in materia di accesso 
civico generalizzato, decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante, il RPCT può avvalersi, se lo ritiene, del supporto del RPD nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli 
uffici, ma limitatamente a profili di carattere generale. RPD. 
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2.8 Nucleo di valutazione
Il Nucleo di valutazione oltre alla validazione della relazione sulla performance di cui all’art. 10 del D. Lgs. 150/2009 verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel
piano della performance. Spetta allo stesso anche il compito di verificare il contenuto della relazione che il Responsabile della corruzione e trasparenza deve predisporre rispetto all’attività
svolta.
Per il triennio 2024-2026, l’incarico di componente del Nucleo di valutazione è stato conferito a seguito di selezione pubblica di cui alla determina della responsabile dell’Area Affari Generali
n. 124 del 18.02.2023 ad oggetto “Avviso di selezione pubblica per l'individuazione del componente del nucleo di valutazione”). Tale incarico è stato conferito con determina n.14 del
23.02.2024.

2.9 Mappatura delle attività e individuazione dei comportamenti a rischio
La mappatura dei processi è rilevante per la valutazione del rischio: non si può valutare il rischio se non sono stati individuati i processi.
Nella mappatura dei procedimenti sono state inclusi nell’elenco non solo le attività che sono regolate dalla legge (autorizzazioni, concessioni, certificazioni anagrafiche, ecc.) ma anche altri
tipi di attività che giuridicamente non sono propriamente dei procedimenti amministrativi (controlli, gestione del personale, la gestione dei tributi, l’erogazione di servizi).
Ogni Responsabile d’Area ha provveduto con i propri collaboratori alla mappatura dei processi e dei procedimenti dell’amministrazione. Successivamente si è proceduto ad un confronto di
approfondimento per definire per ogni procedimento e processo mappato il grado di rischio.
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3 Mappature dei processi
Allegato Sez. 2.3 A
La mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi del Comune di Cunardo riveste particolare importanza ed è considerata fondamentale per la 
valutazione del rischio. 
Il processo è una sequenza di attività interrelate e interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno dell’amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione, e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i 
processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. 

4 Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 



PIAO 2025-2027 54

4.1 Aree di rischio 
L’allegato 1 del PNA 2019 ha riepilogato nella Tabella 3 le principali Aree di rischio.  Aree di rischio Generali:  
• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 
• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 
• contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture); 
• acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del personale); 
• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;
• incarichi e nomine;
• affari legali e contenzioso. 

Aree di rischio specifiche:  
• governo del territorio;  
• gestione dei rifiuti;  
• pianificazione urbanistica. 

5 Identificazione del rischio 
Allegato Sez. 2.3 B
L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 
È una fase cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito.

Per una corretta identificazione dei rischi occorre: 
• definire l’oggetto di analisi: i processi riferiti all’attività del Comune di Cunardo;
• individuare tecniche di identificazioni:

 risultanze degli incontri del RPCT con i Responsabili e di questi con il personale assegnato ai Settori; 
 i confronti con altri Comuni verificando il benchmarking individuato da Fondazione Etica;
  esame di documenti e banche dati.

• individuare le fonti informative:  
 incontri con i responsabili dei servizi che meglio di altri conoscono i processi e di conseguenza le relative criticità; 
 le risultanze dell’attività dei controlli interni; 
 le esemplificazioni elaborate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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• individuare e formalizzare i rischi: creazione di un registro degli eventi rischiosi.
Gli indici di valutazione sono due:
• la probabilità che l’evento corruttivo abbia a verificarsi;
• l’impatto che il fatto corruttivo riveste sull’intero contesto.

La valutazione di probabilità si fonda sui seguenti fattori:
• grado di discrezionalità nell’assunzione dell’atto;
• rilevanza esterna;
• complessità del processo;
• valore economico;
• frazionabilità del processo.
La valutazione dell’impatto si basa sui seguenti fattori:
• impatto organizzativo;
• impatto economico;
• impatto reputazionale;
• impatto organizzativo, economico e sull’immagine.
Ad ogni indice è stato attribuito un valore graduato in 5 livelli che vengono di seguito indicati in ordine crescente:
• molto basso;
• basso;
• medio;
• alto;
• molto alto;
Il valore corrispondente alla moltiplicazione del valore dei due indici rappresenta il grado di rischio di un determinato processo.

6 Analisi del rischio
L’analisi ha richiesto più momenti di riflessione tra i Responsabili ed i loro più stretti collaboratori.
I procedimenti sono stati analizzati sotto quei profili potenzialmente corruttivi nelle loro diverse fasi, iniziale, istruttoria, finale.
Nel corso delle valutazioni è emersa l’importanza di saper intuire le diverse forme che un’azione corruttiva può assumere, offrendo vantaggi indiretti a fronte di atti amministrativi non
palesemente viziati, ma comunque scorretti. Pertanto, nel corso degli incontri sono stati ipotizzati diversi profili di vulnerabilità dell’apparato comunale e dei suoi operatori e se ne riportano i
punti più significativi:
le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare le procedure, di ottenere notizie riservate, di esercitare, per il tramite del funzionario
che si intende corrompere, un’influenza su altri soggetti ecc.;
l’esposizione del personale dipendente operante a contatto con l’utenza può rendere più alto il rischio;
l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione comunale e i diritti in capo ai privati;
la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi comunali costituiscono elementi di contrasto alle condotte illecite.
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Successivamente sono stati individuati i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all’interno dell’ente.
Sono state identificate alcune condotte rischiose che seppur esplicitate con terminologia diversa nella mappatura dei singoli processi possono essere riunite nelle seguenti voci:

modifica del flusso di attività richieste;
uso improprio della discrezionalità;
rivelazione di segreti d’ufficio;
gestione distorta del processo a scopo di acquisire benefit;
alterazione dei tempi;
abuso delle risorse destinate al processo;
sfruttamento delle informazioni acquisite nel processo;
elusione delle procedure di controllo;
conflitto di interesse;

7 Ponderazione del rischio
L’obiettivo della ponderazione del rischio, come indicato nel PNA, è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un
trattamento e le relative priorità di attuazione».
La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze delle fasi di identificazione del rischio e di analisi del rischio, ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei
rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non
sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti.
Nel corso del periodo triennale di validità del piano particolare attenzione sarà rivolta ai processi classificati come “rischio alto”.

8 Trattamento Del Rischio individuazione e programmazione delle misure
Allegato Sez. 2.3 C
Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.
Non occorre limitarsi a proporre misure astratte o generali ma bensì progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e
alle risorse disponibili.
il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità della loro
attuazione.

9 Programmazione delle misure specifiche – indicatori di attuazione
Come indicato nell’allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, l’identificazione delle concrete misura di trattamento del rischio deve rispondere ai seguenti requisiti:
• presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici;
• capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio;
• sostenibilità economica e organizzativa delle misure;
• adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione;
• gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo.
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La seconda fase del trattamento del rischio, sempre secondo il Piano Nazionale 2019, ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione
della corruzione e la programmazione deve essere realizzata prendendo in considerazione i seguenti elementi descrittivi:
• fasi (e/o modalità) di attuazione della misura;
• tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi;
• responsabilità connesse all’attuazione della misura;
• indicatori di monitoraggio.

La mappatura in forma estesa ed analitica ha previsto le tempistiche di adozione delle misure, la maggior parte delle quali risultano essere già in atto e continueranno ad essere attuate per
l’anno 2021; per ogni processo o sub- processo è stato individuato il responsabile, generalmente nella figura del Responsabile d’Area, ma anche, soprattutto nei casi di suddivisione in sub
processi, nell’operatore che svolge direttamente il procedimento (salvo la condivisione e/o il visto sull’atto finale da parte del Responsabile).
Si è cercato, nell’impostazione della mappatura, di creare degli indicatori ritenuti adeguati all’ effettiva applicazione delle misure individuate, in base alla loro tipologia (esempio: misure di
controllo, di trasparenza, di formazione, ecc.): nella maggior parte dei casi si tratta di misure di controllo e di trasparenza e quindi gli indicatori misureranno quanti controlli effettivamente
saranno attuati e quale grado di trasparenza sarà raggiunto attraverso la pubblicazione degli atti e delle informazioni secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 33 del 2013 (e altre previsioni
che impongono la pubblicazione dell’atto ad esempio nell’Albo pretorio).

10 Identificazione Delle Misure Generali Di Prevenzione

Trasparenza 
La trasparenza integra il diritto di buona amministrazione, concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta al servizio del cittadino ed è condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive. 
La trasparenza consente di perseguire i seguenti scopi: 
implementare il diritto del cittadino a essere informato in merito al funzionamento e ai risultati dell’Ente;  
illustrare l’organizzazione comunale; 
favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 
garantire il “miglioramento continuo” nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al pubblico;
promuovere l’integrità dell’azione amministrativa. 
Attuazione della misura 
La trasparenza è una misura di estremo rilievo per la prevenzione della corruzione. Essa è posta al centro di molte indicazioni e orientamenti internazionali in quanto strumentale alla 
promozione dell’integrità e allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica. Se da un lato i cittadini hanno il diritto/dovere di informarsi, dall’altro le 
Amministrazioni hanno il dovere di dare concretezza al termine “trasparenza”, in quanto essa dev’essere trasformata da adempimento formale a sostanza.  
Dall’anno 2017, dopo l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 97/2016, il piano è diventato parte integrante del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione.
L'Amministrazione comunale attribuisce alla trasparenza un ruolo fondamentale sia come efficace strumento di lotta alla corruzione sia come mezzo di comunicazione ed ascolto della 
cittadinanza al fine della realizzazione di un'amministrazione aperta al servizio del cittadino.  
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle 
regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’ente, 
definita nel Piano Performance.
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Le informazioni riguardanti la performance costituiscono il profilo “dinamico” della trasparenza; pertanto, sono oggetto di pubblicazione gli elementi essenziali della gestione del ciclo della 
performance ed in particolare gli obiettivi ed i relativi indicatori. 
 
Al fine di garantire un alto livello di trasparenza sono state definite misure organizzative in grado di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai Responsabili 
di Settore. Ogni Responsabile vigila e cura la predisposizione del materiale oggetto di pubblicazione così da supportare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e Trasparenza 
nell’attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 
Il RPCT è ulteriormente coadiuvato nell’attività di controllo del sito “Amministrazione Trasparente” dall’Ufficio controllo di gestione, che con cadenza trimestrale verifica le varie sezioni e 
sotto-sezioni, segnalando ai referenti dei vari settori eventuali disguidi nella pubblicazione dei documenti/dati/informazioni. 
Sono stati individuati i referenti di settore cui è affidato il compito di monitorare e aggiornare le informazioni connesse alle funzioni in capo al Settore stesso. 
I Responsabili di settore, ognuno per le proprie competenze, sono gli attori principali per l'adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
In particolare: 
adempiono agli obblighi di pubblicazione, ognuno per le proprie competenze; 
garantiscono che la pubblicazione avvenga nel pieno rispetto della prescritta tempistica. 
La sezione “Amministrazione trasparente” è strutturata in coerenza con quanto indicato nell’Allegato 1 alla Delibera 1310/2016 dell’ANAC. 

Misura generale
Trasparenza: obblighi di pubblicazione

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di
attuazione

Fasi e tempi di
attuazione

Stato di
attuazione al
1/1/2025

RPCT100% delle pagineNumero di pagine
monitorate

Monitoraggio degli
obblighi di
pubblicazione in
coerenza con le
indicazioni ANAC

In attuazione

titolari E.Q.100% delle pagine
da aggiornare a
cadenza
trimestrale,
semestrale,
annuale secondo
le previsioni
dell’allegato 1 al
PTPCT

Numero di pagine
aggiornate

Aggiornamento
pagine
amministrazione
trasparente

In attuazione
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La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023
La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei
contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2).
In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:
• che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero

secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le
piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28);

• che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013;

• la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il
seguente: “1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli
atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi
dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla
banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.”

• che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA
2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023;

• che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della
legge n. 190/2012.

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a
decorrere dal 1°gennaio 2024:
• la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante

«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi
entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di
approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme
telematiche;

• la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante
individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le
informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. In
particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti
concedenti:
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• con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n.
261/2023; - con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del
contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente
concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione;

• con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati
nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti.

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici
sia materia governata da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:
a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023. Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs.

36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in
considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31
dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge
190/2012, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della URL. Si
ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla
fase di esecuzione.

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023. Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582
del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di
trasparenza.

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a
trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della
già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati invece precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella
sezione “Amministrazione trasparente”.

Iniziative di comunicazione.
L’attività svolta dal Comune di Cunardo per migliorare la propria trasparenza e accessibilità si concentra su diversi canali di comunicazione: strumenti principali sono i mezzi informatici, in
primis il sito web istituzionale, cui si affiancano alcuni social network (Facebook), mezzi che, consentendo la pubblicazione di grandi quantità di informazione ed una diffusione pressoché
illimitata, permettono di aumentare il grado accessibilità delle informazioni e, conseguentemente, la trasparenza dell’operato amministrativo; a questi si affiancano mezzi più tradizionali,
quali opuscoli e materiale informativo in formato cartaceo, ed il contatto diretto con la cittadinanza mediante gli uffici a servizio del pubblico. Nel sito web istituzionale sono state create
anche delle apposite sezioni riguardanti i servizi erogati, suddivisi tra servizi principali, servizi on line e servizi per le persone (questi ultimi raggruppati in modo da offrire una navigazione
basata sulla tipologia di utente).
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I dati pubblicati nel sito, oltre a essere in linea con le Linee Guida per i siti web della Pubblica Amministrazione e la struttura gerarchica di informazioni previste dalla Bussola della
Trasparenza dei Siti Web della PA., rispettano i seguenti criteri:

• Chiarezza e accessibilità: attività costante di verifica per consentire in tempi brevi le necessarie attività correttive e migliorative. Il sito ha l’apposita sezione “Amministrazione trasparente”,
di facile accesso e consultazione, raggiungibile attraverso un link, chiaramente identificabile dall’etichetta “Amministrazione trasparente” e posto in posizione ampiamente visibile
nell’homepage del sito stesso. Il Comune adotta criteri e i principi operativi ed organizzativi atti a favorire l’accessibilità del sito a tutela dei diritti dei disabili nel rispetto di quanto sancito
dalla Legge 4/2004 e Decreto ministeriale attuativo sulla tutela del diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica amministrazione da parte dei disabili.

• Tempestività: la gestione del sito persegue la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati e la trasparenza dei criteri di validità.
• Policy: note legali e privacy: il sito informa con chiarezza il visitatore sulle politiche legali e di privacy. Un link costantemente disponibile nella pagina iniziale del sito rimanda alle note

legali, che contengono informazioni sulle politiche comunali relative a:
 clausole di responsabilità in merito alla pubblicazione dei contenuti;
 proprietà intellettuale dei contenuti pubblicati;
 politiche di privacy (le modalità di gestione del sito in riferimento al trattamento dei dati personali degli utenti che interagiscono con i servizi resi disponibili), secondo i diritti

previsti dal G.D.P.R. 2016/679 e del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679.

Il Comune verifica costantemente il livello di sicurezza del sito in merito a transazioni gestione dei dati:
• Usabilità: il Comune verifica il livello di utilizzo e di utilizzabilità del sito;
• Formati e contenuti aperti: il Comune genera e pubblica documenti in formato aperto;
• Tutti i contenuti e le informazioni presenti all'interno del sito del Comune di Cunardo sono verificati preventivamente. Gli oggetti presenti nel sito per lo scaricamento (download) quali ad

esempio la modulistica sono liberamente e gratuitamente disponibili;
• Classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni: le informazioni e i dati indicati sono pubblicati nel sito web del Comune in modo da favorire l’accesso e la reperibilità delle

informazioni stesse da parte dei cittadini e dell’utenza, anche tramite i motori di ricerca.
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Accesso civico e accesso generalizzato 
L'obbligo da parte del Comune di Cunardo di pubblicare documenti, informazioni o dati nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente comporta il diritto di chiunque di richiedere la 
pubblicazione dei medesimi, nel caso in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico, di cui al 1° comma dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013, può essere presentata al responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Le istanze di accesso generalizzato, di cui al 2° comma dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013, possono invece essere presentate: 

• al Settore / Servizio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
• al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Al ricevimento dell’istanza l’ufficio provvede all’istruttoria. 

Nel caso vengano individuati dei controinteressati è necessario darne comunicazione agli stessi.  Il Responsabile dell’ufficio cui è stata rivolta la richiesta adotta provvedimento espresso e 
motivato entro trenta giorni informando il richiedente e gli eventuali contro interessati. In caso di accoglimento il responsabile dell’ufficio trasmette quanto richiesto ovvero, nel caso in cui 
l’istanza riguardi dati oggetto di pubblicazione obbligatoria comunica l'avvenuta pubblicazione indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
In caso di totale o parziale diniego all’accesso il richiedente può presentare richiesta di esame al responsabile della corruzione e trasparenza che decide entro venti giorni. 
I modelli relativi all’accesso, civico e generalizzato, e le modalità per l’accesso dovranno riportati all’interno della pagina dell’amministrazione trasparente. 

Misura generale
Accesso civico e accesso civico generalizzato: esame ed 

evasone istanze

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di 
attuazione al 

1/1/2025

RPCT – EQ. Elaborazione di 
tutti i modelli

Elaborazione dei 
modelli

Fase 1:
predisposizione
dei modelli per le
istanze

Attuato

RPCT, EQ.Risposta al 100% 
delle istanze

Fornire risposta 
alle istanze

Fase 2: evasione 
delle istanze

In attuazione

RPCTRisposta al 100% 
delle istanze

Fornire risposta 
alle istanze di 
riesame

Fase 3: potere
sostitutivo in caso
di rifiuto

In attuazione
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SEZIONE SECONDA 
A. LE ALTRE MISURE OBBLIGATORIE 

Codice di comportamento
Un importante caposaldo di questo piano è costituito dalla normativa del Codice di Comportamento del personale dipendente. Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ha approvato il “Regolamento
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e l’ Autorità nazionale anticorruzione ha emanato la delibera
n. 75/2013 del 24 ottobre 2013 «Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)», individuando le regole
comportamentali che devono essere declinate nelle singole amministrazioni sulla base delle peculiarità di ogni singolo ente.
Con D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, è stato modificato ed integrato il Codice di comportamento del personale dipendente.

Il Comune di Cunardo ha provveduto quindi ad aggiornare il codice di comportamento interno, adottato ai sensi dell’art.54, comma 5, del d.lgs. 165/2001, con Delibera di Giunta Comunale n.
55 del 05.11.2024 ad oggetto “Approvazione codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cunardo” e Delibera di Giunta Comunale n. 2 del 29.01.2025 ad oggetto “Social media
policy- integrazione al codice di comportamento approvato con deliberazione di giunta comunale n.55 del 05.11.2024”, previa pubblicazione ed invio ai stakeolders al fine di favorire la
partecipazione e l’invio di osservazioni e contributi.

Copia del codice di comportamento è stata consegnata a tutti i dipendenti del Comune di Cunardo Nel corso del periodo di validità del piano particolare attenzione verrà rivolta a contrastare
gli usi impropri delle auto di servizio.
I titolari di EQ e l’RPCT effettueranno i controlli.
Le eventuali violazioni saranno soggette alle sanzioni specifiche previste dal codice di comportamento.

Attuazione della misura

Tutto il personale dipendente del Comune di Cunardo dovrà seguire uno specifico corso di formazione nel corso del quale sono state dettagliatamente illustrate le previsioni regolamentari.

Nel corso del periodo di validità del piano verranno attivati analoghi corsi per i nuovi assunti.
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Misura generale codice di comportamento: 
conoscenza e rispetto del codice

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di attuazione 
al 1/1/2025

Servizio PersonaleConsegna al 100% 
del personale 
interessato

Consegna ai 
neoassunti
del codice di
comportamento e 
acquisizione della 
sottoscrizione per 
conoscenza da 
parte degli stessi

Fase 1: all’atto della 
sottoscrizione del 
contratto di lavoro

In corso

Servizio PersonaleFormazione al 100% 
del personale 
interessato

corso di formazione 
ai
neoassunti con il 
quale
vengono 
dettagliatamente
illustrate le 
previsioni 
regolamentari

Ogni annoIn corso

RPCT100%Formazione di tutto 
il personale relativa 
al  codice di 
comportamento del 
Comune in 
attuazione delle 
modifiche del 
Codice di 
comportamento 
nazionale.

Entro primo 
semestre 2025

In attuazione
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Rotazione del personale

La rotazione, pur rappresentando una delle misure di maggior efficacia nell’ottica della prevenzione di comportamenti corruttivi, deve essere contemperata con l’assetto organizzativo
dell’Ente e la configurazione dei Settori.
Tale assunto ha validità in modo particolare in un ente di piccole dimensioni quali il Comune di Cunardo per il quale possono essere importanti e significative le possibili ripercussioni sulla
funzionalità dell’ente stesso.

Attuazione della misura

Per quanto riguarda la rotazione ordinaria, il Comune di Cunardo nell’ultimo triennio ha modificato i titolari di EQ. di alcune delle aree più esposte a rischi corruttivi, anche a causa delle
dimissioni dei responsabili.

Ad esempio, l’incarico di responsabile dell’ Area Edilizia Privata – Manutenzioni è stato conferito a seguito di dimissioni del precedente responsabile

Per quanto riguarda gli altri incarichi di E.Q., non essendosi rilevate particolari criticità nella gestione dell’attività di riferimento, né essendosi verificate ipotesi di illiceità ovvero di violazione
delle misure anticorruzione previste, non si è proceduto alla rotazione ordinaria nell’anno 2024.

Per il personale dipendente, non titolare di E.Q., a seguito di dimissioni a vario titolo intervenute, le istruttorie di alcuni procedimenti sono state assegnate a diversi dipendenti.

Per quanto riguarda invece la rotazione straordinaria, in presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, il personale
coinvolto sarà immediatamente destinato ad altra funzione in settore diverso da quello di originario inquadramento.

Astensione in caso di conflitto di interesse

La fattispecie dell’astensione in caso di conflitto d’interesse è dettagliatamente normata dal nuovo codice di comportamento. L’obbligo si estende al responsabile del procedimento, al
titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed ai titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali.

Attuazione della misura

L’obbligo della segnalazione è a carico dell’interessato.
Spetta al titolare EQ. da cui dipende il soggetto coinvolto decidere in merito alla sussistenza del conflitto, motivando nel caso negativo, provvedendo alla sostituzione nel caso positivo.
Nel caso che la fattispecie coinvolga un EQ. la decisione sarà assunta dal Segretario Generale.
Ogni provvedimento dovrà espressamente dare atto dell’assenza di conflitti di interesse da parte del soggetto che lo sottoscrive, e dovrà dare atto di aver acquisito agli atti l’attestazione di
assenza di conflitti di interesse da parte del Rup, laddove sia diverso dal Dirigente o E.Q.;
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Nell’anno 2025 dovranno essere attuate le seguenti misure:
• predisposizione moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di conflitto di interessi;
• acquisizione, conservazione e verifica delle dichiarazioni rese dai dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio, ovvero annualmente, e al momento della nomina a Rup;
• il soggetto tenuto a ricevere e valutare le dichiarazioni è il responsabile anticorruzione;
• attività di sensibilizzazione del personale al rispetto della legge nl 241/1990 e del codice di comportamento.

Attuazione della misura
Relativamente alla “governance” degli incarichi dei dipendenti del Comune di Cunardo da parte di altri Enti e Organismi Pubblici è assicurata da una procedura ormai consolidata.
L’autorizzazione all’assunzione di incarichi da parte dei dipendenti viene concessa dal titolare EQ. nel quale presta l’attività il dipendente o dal Segretario generale nel caso l’attività riguardi
un EQ., nei termini indicati dall’art. 53 del D. lgs 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. Il provvedimento autorizzativo deve essere sottoposto al parere preventivo del Responsabile anticorruzione e
poi trasmesso all’ufficio personale.
Per determinati ambiti di incarico, il regolamento affida alla Giunta la valutazione, in via discrezionale, in merito a tale autorizzazione.
Tutti gli incarichi autorizzati vengono inseriti nella piattaforma Per.la.PA del Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, a cui è collegata la pagina di “Amministrazione
Trasparente – Personale - Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”.

Misura generale
Conflitto d’interesse: obblighi di comunicazione e 

astensione

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di 
attuazione al 

1/1/2025

responsabili 
servizi autonomi  
e rpct.

100% delle 
dichiarazioni 
verificate

Numero di 
dichiarazioni 
verificate

Fase 1: verifica
dichiarazioni
rese dal
personale in
servizio

In attuazione
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Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali

Compete al responsabile della prevenzione vigilare sul rispetto della normativa di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi dirigenziali dettata dal D. Lgs. n. 39 del 2013. La verifica viene
effettuata all’atto dell’assunzione. Lo stesso obbligo di vigilanza e di contestazione, oltre che di segnalazione nel caso di inottemperanza, deve essere esercitato al momento del
conferimento d’incarichi presso Enti o organismi esterni a favore dei Responsabili del Comune di Cunardo.

Attuazione della misura

Acquisizione e pubblicazione sul sito web della dichiarazione sostitutiva di certificazione (Art. 46 D.P.R. 445/2000) in ordine alla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità
dell’incarico.
La dichiarazione dovrà essere resa preventivamente al conferimento dell’incarico e comunque non oltre la data del conferimento.
Dichiarazione tempestiva in caso di sopraggiunte motivazioni di incompatibilità.

Misura generale
Autorizzazione incarichi ai dipendenti e controllo
segnalazione liquidazione di compensi

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di attuazione 
al 1/1/2025

Servizio PersonaleCompatibilità
degli incarichi con
le previsioni
dell’art 53 D. lgs
165/2001 s.m.i. e
del regolamento
comunale

Rilascio delle 
autorizzazioni

Fase 1: verifica
dell’esistenza
dei requisiti di
legge e rilascio
di
autorizzazione
all’assunzione di 
incarichi

DA ATTUARE

Servizio PersonaleLa verifica e il 
rilascio 
dell’autorizzazione 
da parte
dell’Amministrazion
e per tutti gli 
incarichi in 
questione

Autorizzazioni
rilasciate/segnal
azioni di
liquidazioni
compensi
pervenute

Fase 2: controllo 
e verifica entro 
febbraio ed entro 
agosto dei 
semestri 
precedenti 

DA ATTUARE
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Il Responsabile del personale dovrà verificare la veridicità delle dichiarazioni entro il termine di 15 giorni, tramite consultazione del casellario e di altre banche dati disponibili, all’atto
dell’assunzione e almeno una volta all’anno.

Attività successiva alla gestione del rapporto di lavoro (art. 53, comma 16 ter d. Lgs. 165/2001) c.D. Pantouflage

Il divieto è nei confronti di quanti, nell’ultimo triennio del rapporto di lavoro, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali.
Il divieto consiste nell’impossibilità di svolgere attività lavorativa o professionale a favore di privati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi, nel triennio successivo alla cessazione del
rapporto di lavoro.

Misura generale
Accertamento delle situazioni di inconferibilità e incompatibilità per incarichi 
dirigenziali

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di attuazione 
al 1/1/2025

RPCT e Servizio
Personale

Completa
Acquisizione e
pubblicazione
delle dichiarazioni
da parte dei
Responsabili 
interessati,

Acquisizione delle 
dichiarazioni 
sostitutive;
controllo

Fase 1: richiesta 
annuale delle 
dichiarazioni di 
incompatibilità al 
personale 
dirigenziale già 
titolare d’incarico 
e richiesta delle 
dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità ai 
Responsabili 
titolari di nuovi 
incarichi

In attuazione

RPCT e Servizio
Personale

Correttezza delle
dichiarazioni rese

Verifica ogni annoFase 2: verifica
delle dichiarazioni
rese

Da attuare
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Attuazione della misura

A tutto il personale che cessa dal servizio viene inviata una lettera comunicazione che ricorda il divieto imposto dal comma 16-ter dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
s.m.i., introdotto dall’art. 1, comma 42, lettera l) della legge 190/2012, di svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale
presso i soggetti privati destinatari dell’attività del dipendente in epoca di servizio.
La clausola del divieto di contrattazione nel triennio successivo, a pena della nullità del contratto e restituzione dei compensi eventualmente percepiti, è riportata obbligatoriamente in tutti i
contratti di appalto.

Misura generale
Informazione e controllo in merito al “pantouflage”

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di 
attuazione al 

1/1/2025

Dirigente di AreaInformare le
aziende che
sottoscrivono
contratti con il
Comune di
Cunardo

100% dei 
contratti 
sottoscritti

Fase 1: 
inserimento 
della clausola 
del divieto di 
contrattazione 
nel triennio 
successivo nei 
contratti di 
appalto

In attuazione

Servizio 
Personale

Informare il 
personale che 
cessa il rapporto 
di lavoro con il 
Comune 

100% del
personale che
cessa dal
servizio

Fase 2: 
comunicazione 
al personale che 
cessa dal 
servizio che 
ricorda il divieto 
imposto dal 
comma 16-ter 
dell’art. 53 del 
decreto 
legislativo 30 
marzo 2001, n. 
165 s.m.i., 
introdotto 
dall’art. 1, 
comma 42, 
lettera l) della 
legge 
190/2012.

In attuazione
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Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione ha recepito le raccomandazioni di
organismi internazionali introducendo, con la previsione dell'art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/01, una particolare tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti con lo scopo di favorire
l'emersione delle fattispecie di illecito all'interno delle pubbliche amministrazioni, nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing.

La segnalazione è considerata come atto di senso civico, attraverso il quale il dipendente contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per
l'amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo.
L’Autorità Nazionale Anti Corruzione, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha definito la procedura del whistleblowing con l’intento di fornire al whistleblower indicazioni operative
per segnalare gli illeciti nonché le forme di tutela, che gli vengono offerte dal nostro ordinamento, in modo da rimuovere ogni fattore che possa ostacolare o disincentivare il ricorso
all'istituto. La norma garantisce la tutela del segnalante ed in particolare:
• garantisce l’anonimato;
• sottrae la segnalazione dal diritto di accesso;
• vieta qualsiasi forma di discriminazione nei confronti del segnalante.

L’ Autorità Nazionale Anti Corruzione ha adottato nuove linee guida con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 – modificate con il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 21 luglio 2021
Errata corrige. Esse, oltre a ribadire le tutele riservate al segnalante e ad assegnare al RPCT un ruolo chiave nella gestione delle segnalazioni pervenute, si concentrano sulla predisposizione
procedura operativa della raccolta e gestione delle segnalazioni. Le Amministrazioni sono tenute a disciplinare le procedure, preferibilmente informatizzate, per la ricezione e gestione delle
segnalazioni.

Il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 predispone nuove regole circa il Whistleblowing, ovvero la segnalazione di illeciti di cui un dipendente, collaboratore, professionista sia venuto a conoscenza
in ragione del rapporto di lavoro. Ad oggi, esistono ovviamente delle procedure legislative volte ad agevolare la pratica. Tali normative, tuttavia, sono state più volte tacciate di attribuire ai
segnalanti (o whistleblower) una protezione inadeguata.
Antecedentemente all’approvazione del D. LGS. 24/2023, nel settore pubblico, la regolamentazione del whistleblowing era garantita dall’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001. Quest’ultimo
disponeva espressamente il divieto di ripercussioni per il pubblico dipendente qualora segnalasse al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, all’Autorità
Nazionale Anti Corruzione (ANAC) o all’Autorità giudiziaria, condotte illecite da lui apprese.

Il D. LGS. 24/2023 ha abrogato tali disposizioni e imposto una rilettura della disciplina.
Il nuovo documento riconosce infatti alle segnalazioni un ruolo chiave nella prevenzione delle violazioni normative e assicura ai segnalanti di imprese sia pubbliche che private, una tutela più
strutturata. Il decreto aggiorna così la legislazione italiana, armonizzandola con quelle che sono le norme del Parlamento europeo e del Consiglio circa la protezione delle persone che
segnalano violazioni del Diritto dell’Unione e di disposizioni normative nazionali.
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Con il D.LGS. 24/203 aumentano infatti le condotte meritevoli di segnalazione; la disciplina prevista dal decreto si estende infatti anche alle violazioni che possano ledere gli interessi
dell’Unione Europea. Ricadono nella normativa anche le violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Pubblica
Amministrazione o dell’ente privato, inclusi gli illeciti amministrativi, contabili, civili o penali. In continuità con il passato, vengono annoverate anche “le condotte illecite rilevanti ai sensi del
Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o violazioni dei modelli di organizzazione e di gestione”.
Rimangono, invece, escluse dal decreto le segnalazioni circa i rapporti individuali di lavoro e quelle in materia di sicurezza e difesa nazionale.

Il D.LGS. 24/2023 amplia l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina in materia di Whistleblowing. Con questo nuovo decreto, sono adesso inclusi tra i soggetti tutelabili anche
collaboratori autonomi, liberi professionisti, volontari, azionisti e amministratori.
Soggetti del settore pubblico: Si intendono come tali le amministrazioni pubbliche, le Autorità indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, gli enti di diritto
privato sottoposti a controllo pubblico, gli organismi di diritto pubblico, i concessionari di pubblico servizio e le società in house, anche se quotate.

Rispetto alle norme preesistenti, che contemplavano il solo uso di canali di segnalazione interni, il decreto introduce ulteriori modalità attraverso cui il Whistleblower può comunicare gli
illeciti di cui sia venuto a conoscenza. Il documento amplia infatti i canali a disposizione, prevedendone uno di segnalazione esterna, predisposto e gestito dall'ANAC. Entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del D. Lgs. 24/2023, tale Autorità – sentito il Garante Privacy – dovrà adottare delle linee guida in tema di presentazione e gestione delle segnalazioni esterne,
prevedendo il ricorso a strumenti di crittografia che garantiscano la riservatezza del segnalante e della persona menzionata nella segnalazione - o comunque coinvolta.

l’iter per le segnalazioni interne

Per quanto riguarda i canali di segnalazione interna sia Enti Pubblici sia di privati vengono loro richieste massima tutela e riservatezza circa l’identità del segnalante e della persona coinvolta
o menzionata. Il decreto affida, poi, la gestione della segnalazione a una persona o a un ufficio interno, autonomo e costituito da personale specificatamente formato o, in alternativa, ad un
soggetto esterno equivalentemente qualificato.
Nel caso di Ente dotato del modello organizzativo previsto dal D. LGS. 231/2001, si richiede che il M.O.G. si occupi del canale di segnalazione.
Sempre circa le segnalazioni interne, il decreto dispone che:
1. L’ente è tenuto a rilasciare al whistleblower un avviso di ricevimento della sua segnalazione dopo l’inoltro di quest’ultima ed entro sette giorni dalla ricezione;
2. Il soggetto a cui è affidato il canale ha il compito di mantenere i contatti con il segnalante, dando seguito alla segnalazione e fornendo riscontro al whistleblower entro tre mesi dalla data

di ricezione di quest’ultima.
La normativa definisce anche la modalità con cui questi canali di informazione dovranno essere segnalati. Le imprese dovranno pubblicare un’informativa chiara ed esplicativa circa
procedure e presupposti necessari ad effettuare eventuali segnalazioni, sia interne che esterne.
L’accesso al canale esterno dell’ANAC è consentito in una serie di ipotesi, di seguito elencate.
1. Il soggetto segnalante opera in un contesto lavorativo nel quale non è prevista l’attivazione obbligatoria del canale o la sua predisposizione non è conforme ai requisiti normativi;
2. Il soggetto segnalante ha già effettuato una segnalazione a cui non è stato dato seguito;
3. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che una segnalazione interna possa determinare il rischio di ritorsione;
4. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.
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Anche l'ANAC ha specifici doveri di attivazione e di riscontro nei confronti del Whistleblower. Come nei casi di segnalazione interna, il segnalante dovrà sempre ricevere un avviso di ricezione
della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricevimento. Dovrà anche essere dato seguito, attraverso un’attività istruttoria, alle segnalazioni ricevute, dando riscontro al Whistleblower
entro tre o sei mesi (a seconda dei casi). Qualora la segnalazione abbia ad oggetto informazioni che esorbitino le proprie competenze, l’ANAC dovrà provvedere a dare comunicazione della
segnalazione all’autorità competente.

La normativa prevede l’ulteriore possibilità di segnalare gli illeciti mediante delle divulgazioni pubbliche, che potranno essere effettuate solo al ricorrere di specifici presupposti.

Il segnalante può dunque utilizzare la stampa e mezzi elettronici, o comunque di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. L’utilizzo di tali strumenti risulta valido - e
sotto la protezione del nuovo decreto - qualora si siano precedentemente effettuate una segnalazione interna e una esterna (o direttamente una segnalazione esterna) oppure si abbia
fondato motivo di ritenere che:

1. La violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;

2. La segnalazione esterna possa comportare ritorsioni o non avere efficace seguito.

La disciplina introdotta dal D.LGS. 24/2023 rinforza notevolmente la tutela della riservatezza del segnalante, disponendo varie garanzie contro eventuali atti ritorsivi.

Per quanto concerne i dipendenti pubblici la tutela prevista è ampia: questi, infatti, possono segnalare violazioni sia del diritto comunitario che del diritto interno, attraverso tutti i canali di
segnalazione previsti.

Il D. LGS. 24/2023 enuncia poi che l’identità del whistleblower non potrà essere rivelata, se non con l’espresso consenso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle competenti a
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati.

In quanto destinatari degli obblighi di condotta - che il Codice di comportamento, adottato in linea con le previsioni del D.P.R. 62/2013 con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del
31/03/2021- anche i collaboratori, i consulenti, i titolari di organi e di incarichi, i collaboratori a qualsiasi titolo delle imprese fornitrici di beni, servizi e lavori del Comune di Cunardo possono
segnalare fatti illeciti in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative.

Attuazione della misura

Alla luce delle più recenti disposizioni normative, entro il 31 luglio 2023 doveva essere adeguata la procedura includendo un sistema informativo dedicato raggiungibile tramite la rete
internet che consente la ricezione e la gestione delle segnalazioni garantendo la piena tutela del Whistlerblower.

Nelle pagine di Amministrazione Trasparente è pubblicato il link all'applicazione informatica Whistleblower dell’ANAC all’indirizzo web: https://www.comune.cunardo.va.it per l'acquisizione e
la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente, delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti.
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Misura generale
Definizione della procedura di segnalazione illeciti e 

informazione in merito

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 
attuazione

Stato di 
attuazione al 

1/1/2025

RPCTDefinizione della 
procedura per la 
raccolta di 
segnalazioni di 
illeciti

Atto di definizione 
procedura

Fase 1: procedura 
interna di 
segnalazione 
illeciti

Da modificare

RPCTAdozione atto di 
approvazione

Atto di 
approvazione

Fase 2:
approvazione
della procedura

Da modificare

RPCTCompleta
informazione
della modalità
delle
segnalazioni e
delle misure
per garantire la
segretezza

Informazione al 
100% del 
personale

Fase 3: 
informazione ai 
dipendenti in 
servizio

Da modificare

RPCTPubblicazione 
nelle pagine
dell’amministrazi
one trasparente e 
nell’intranet

Informazione al 
100% del 
personale

Fase 4: 
pubblicazione link 
dell’applicazione 
informatica
Whistleblower 
dell’ANAC

Da modificare

Servizio 
Personale

Completa 
informazione

Informazione 
durante il corso di 
formazione sul 
codice di 
comportamento

Fase 5: 
informazione ai 
dipendenti neo 
assunti

Da modificare

RPCTRidefinizione della 
procedura con 
particolare 
attenzione alle 
procedure 
informatiche

Atto di definizione 
procedura

Fase 6:
revisione della
procedura di
gestione delle
segnalazioni

In fase di 
attuazione



PIAO 2025-2027 74

Formazione del personale

Il Documento Unico di Programmazione per l’esercizio (2025-2027) e la relativa nota di aggiornamento, così come approvata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 44 in data
30.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, annovera, nella “Sezione Strategica”, la «…formazione continua del personale e sviluppo delle competenze e delle conoscenze necessarie nei diversi
ruoli organizzativi…» tra i criteri che ispirano l’assetto organizzativo del Comune.

La formazione rientra dunque nella strategia organizzativa dell’ente, in linea con le finalità previste dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 Marzo 2001, n. 165 s.m.i. “Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, finalizzate all’accrescimento dell’efficienza delle Amministrazioni, la razionalizzazione del costo del
lavoro pubblico e la migliore utilizzazione delle risorse umane.

Il Comune incentiva lo sviluppo e la formazione professionale come condizione essenziale di efficacia della propria azione e come elemento di valorizzazione delle capacità e delle
prospettive professionali dei propri dipendenti.

L’Amministrazione comunale ha previsto un sistema di valutazione della performance che prevede un punteggio da assegnare, per il raggiungimento degli obiettivi, basato anche sulla
formazione.

Attuazione della misura

Il PIAO 2025-2027 prevede la sottosezione relativa alla formazione annuale Allegato Sez. 3.3 B

Le materie sulle quali dovrà concentrarsi la formazione saranno principalmente: anticorruzione, trasparenza, privacy, codice dei contratti, contabilità.

La giunta potrà inserire e prevedere ulteriori materie, a seguito di richiesta da parte dei responsabili.

Si provvederà alla formazione in materia di etica ed integrità.
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Monitoraggio dei tempi procedimentali

L’obiettivo perseguito attraverso la misura “Monitoraggio dei tempi procedimentali” è quello di consentire l’attuazione di due diversi adempimenti tra loro strettamente connessi: da un lato
l’aggiornamento annuale dei procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 e dall’altro la realizzazione della misura generale del monitoraggio dei tempi
procedimentali, che presuppone logicamente una mappatura attuale dei procedimenti.
Il c.d. “decreto semplificazioni” del 2020 (Legge n. 120 del 2020) ha inoltre modificato l’articolo l’art. 2 della legge n. 241 del 1990, che al c. 4 bis ora prevede che “Le pubbliche
amministrazioni misurano e pubblicano nel proprio sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di
maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti modalità e criteri di misurazione dei
tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, nonché le ulteriori modalità di pubblicazione di cui al primo periodo”: nel momento della redazione di questo piano, manca ancora il decreto
attuativo della misura che permetterà di portare a termine in modo completo e rispondente alle prescrizioni legislative il monitoraggio dei tempi procedimentali, sia quelli già inseriti in
Amministrazione trasparente, sia quelli che verranno individuati come procedimenti di maggiore impatto per i cittadini e le imprese, come previsto dalla novellata Legge sul procedimenti
amministrativo.

Attuazione della misura

Nel corso dell'anno 2025 verranno attuate diverse azioni, ed in particolare:
• monitoraggio dei procedimenti amministrativi anche alla luce dell’evoluzione
della normativa;

• aggiornamenti delle schede nel caso necessario.

Misura generale
Monitoraggio dei tempi procedimentali

ResponsabileRisultato attesoIndicatori di 
attuazione

Fasi e tempi di 

attuazione

Stato di 
attuazione al 

1/1/2025

E.Q.Verifica del 100% 
dei procedimenti

% dei procedimentiFase 1:

monitoraggio

dell’elenco dei

procedimenti

In attuazione

E.Q.100% dei 
procedimenti da 
aggiornare

% dei
procedimenti
amministrati
vi che
necessitano
di
aggiornamen
to

Fase 2: 

aggiornamento 

della scheda dei 

procedimenti 

amministrativi

In attuazione
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Antiriciclaggio

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 28.03.2025 è stato nominato il referente antiriciclaggio del Comune di Cunardo nella persona del Segretario Generale dott. Michele
Panariello.

Nell’ambito dei procedimenti caratterizzanti l’adozione e applicazione del sistema antiriciclaggio negli Enti Locali, è di particolare importanza comunicare alla UIF dati e informazioni
concernenti le operazioni sospette di cui le Amministrazioni vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale, al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie
mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio.

Al fine di comprendere, più in dettaglio, cosa si intende per “operazione sospetta” occorre richiamare l’art. 35 del decreto antiriciclaggio, che disciplina l’obbligo di segnalazione previsto per i
soggetti obbligati e che richiede a questi ultimi di inviare, senza ritardo, una segnalazione alla UIF quando “sanno, sospettano o hanno motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o
che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa”.
Il medesimo articolo chiarisce inoltre che “il sospetto è desunto dalle caratteristiche, dall’entità, dalla natura delle operazioni, dal loro collegamento o frazionamento o da qualsivoglia altra
circostanza conosciuta, in ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacità economica e dell’attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli elementi acquisiti ai sensi
del presente decreto”.

I doveri di comunicazione antiriciclaggio si applicano agli uffici dell’Ente competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell’ambito di:

1. procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;
2. procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;
3. procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti

pubblici e privati.

Attuazione misura

I singoli addetti degli uffici, che hanno il contatto diretto con l’esterno, hanno il compito di intercettare anomalie nelle operazioni e nei comportamenti riferibili ai soggetti con i quali si
relazionano. Tali anomalie e le informazioni acquisite vanno poi comunicate al REFERENTE in qualità di gestore, cui spetta il compito di valutare ed eventualmente trasmettere alla UIF le
informazioni ricevute.
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B. IDENTIFICAZIONE DI ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE

Controlli successivi di regolarità amministrativa

Un elemento integrante di questo piano è costituito dai controlli disposti dall’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 174/2012, convertito in legge 213/2012, che modifica l’art. 147 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La normativa individua i principi e le metodologie di controllo volte a garantire la regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e
la correttezza dell’azione amministrativa.

• controllo di regolarità amministrativa:
 preventivo: al momento di adozione del provvedimento;
 successivo: a campionatura con cadenza annuale.

• controllo di regolarità e contabile:
 preventivo: nella fase di adozione del provvedimento.

• controllo di gestione: elaborazione indici e parametri riferiti ai servizi e centri di costo, con verifiche annuali e relazione finale al termine dell’esercizio;
• controllo degli equilibri finanziari: durante tutto il corso dell’esercizio e in particolare in concomitanza con le variazioni di bilancio e per legge entro il 31 luglio.

Attuazione della misura

In adesione a quanto disposto dal Regolamento sui controlli interni il Segretario generale sottoporrà a cadenza periodica la verifica degli atti con predisposizione di rapporto semestrale da
inviare ai Responsabili degli Uffici competenti. Gli atti verranno prescelti mediante tecniche di campionamento stabilite dal nucleo di controllo, anche di tipo informatico. Particolare
attenzione verrà posta per gli atti da assoggettare a controllo che fanno riferimento ai processi che presentano un maggior valore di rischio.

Rispetto disciplina per l’acquisizione di beni, servizi e lavori.

Ogni singolo responsabile dovrà osservare fedelmente le prescrizioni del codice appalti in materia di affidamento di servizi, lavori e forniture, nel rispetto dei principi di rotazione, pubblicità,
trasparenza e parità di trattamento.

Attuazione della misura
Si tratta di uno strumento indispensabile per la gestione dei servizi comunali, in quanto definisce il quadro di riferimento specifico, nell’ambito della normativa nazionale ed europea.
A seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice appalti, dovrà essere garantita ampia formazione a tutto il personale.
Tutti gli affidamenti diretti dovranno essere adeguatamentemotivati e servirà report di controllo specifico per il Segretario generale.
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Standardizzazione delle procedure

La conversione delle procedure in termini informatici rappresenta un vantaggio ai fini dell’efficienza dell’attività lavorativa, ma costituisce anche un contributo per un corretto rapporto con il
cittadino. Seguendo procedure standardizzate, si assume necessariamente un’uniformità di gestione delle pratiche e, quindi, una garanzia da ogni genere di abuso. Si inquadra in
quest’ottica la dematerializzazione avviata per tutti gli atti che rappresentano espressione di volontà da parte degli organi amministrativi (delibere del Consiglio e della Giunta Comunale,
determinazioni, liquidazioni, decreti sindacali).

Attuazione della misura
Entro l’anno 2025, tutte le procedure dovranno essere informatizzate e questo costituirà obiettivo di performance di ogni settore.

Misura specifica per la gestione dei fondi comunitari e in particolare quelli riferiti al PNRR
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta un’occasione unica e probabilmente irripetibile per modernizzare la macchina burocratica nazionale, che da diversi decenni sta
affrontando, tra alterne fortune, il lungo e tortuoso cammino verso la digitalizzazione dei servizi e dei suoi meccanismi di funzionamento.

La grande sfida che i Comuni devono cogliere è quella di abbracciare lo spirito del PNRR superando i limiti e attuando una riorganizzazione delle procedure e delle attività così di ottimizzare i
tempi che costituiscono la maggior preoccupazione per la realizzazione degli interventi.

Il Comune di Cunardo a seguito di partecipazione a bandi, risulta assegnatario di risorse relative ai progetti pubblicati al seguente link: https://www.comune.cunardo.va.it/homepage.html

Particolare attenzione per la gestione dei finanziamenti comunitari verrà rivolta alla verifica:
• principio della sana gestione finanziaria;
• conflitti di interessi, frodi corruzione;
• segnalazioni antiriciclaggio;
• trasparenza.
per garantire il rispetto delle misure adeguate di contrasto dei fenomeni corruttivi in senso lato.
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Attuazione della misura

Al fine di procedere al corretto utilizzo dei fondi Pnrr, si prevedono le seguenti misure:
riunione periodica ufficio competente con responsabile finanziario e assessore competente, durante la quale devono essere esaminati il raggiungimento degli obiettivi e rispetto dei target;
• controllo rispetto dei tempi da parte del Segretario comunale;
• adozione di eventuali azioni correttive in caso di problemi riscontrati, con relazione alla giunta comunale;ù
• verifica eventuali segnalazioni sospette di riciclaggio e tempestiva segnalazione al referente interno.

11 Il monitoraggio
In attuazione degli indirizzi contenuti nel P.N.A. nel corso del periodo di validità del piano si procederà al monitoraggio delle attività previste per verificare la necessità di implementare le
misure contenute nel piano così da ulteriormente prevenire/contrastare fenomeni di corruzione. I singoli procedimenti a rischio, già individuati e sottoposti a valutazione del rischio,
potranno essere ulteriormente esaminati nelle singole fasi così da corrispondere alle strategie di prevenzione/contrasto dei fenomeni.
L’aggiornamento del piano avverrà a cura del Responsabile il quale renderà conoscibili le modifiche a tutti gli interessati.
L’aggiornamento del piano segue la stessa procedura seguita per la redazione di questo piano e terrà conto di nuovi elementi quali ad esempio:
• nuove normative specifiche in materia;
• nuove competenze poste in capo al Comune;
• emersione di rischi non precedentemente valutati;
• nel caso siano accertate violazioni alle prescrizioni.
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11.1 Misure di monitoraggio e aggiornamento del P.T.C.P.

11.1.1 Monitoraggio del RPCT

Il monitoraggio viene effettuato dal RPCT, coadiuvato dal Gruppo di lavoro, e dai Responsabili per mezzo delle seguenti attività:
a) riunioni delle PO periodiche;
b) organizzazione dell’attività di formazione prevista nel Piano;
c) redazione di una relazione annuale sui risultati dell’attività svolta, da trasmettere all’Organo esecutivo e da pubblicare on line sul sito Internet dell’Amministrazione entro il 15 dicembre

di ogni anno, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della L. 190/2012;
d) proposte di modifica o adeguamento del Piano qualora necessarie;

11.1.2 Monitoraggio Responsabili e modulistica

I Responsabili forniscono al RPCT la seguente attività di collaborazione e referto rispetto al monitoraggio di cui sopra:
a) segnalano, tempestivamente, ogni eventuale anomalia rispetto all’ordinario e regolare espletamento delle attività in materia;
b) entro il 31 maggio e entro il 30 novembre, devono attuare il monitoraggio per ciascun processo e/o fase di processo a rischio e predisporre un report da trasmettere al Responsabile per

la prevenzione della corruzione e trasparenza, all’interno del quale indicare eventuali nuovi misure per ridurre il rischio ovvero modifica di quelle previste.

11.1.3 La relazione sull’attuazione del PTPCT annualità 2024
La Relazione annuale del RPCT 2024 è stata pubblicata nei termini nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente.
La mappatura dei processi, le misure di prevenzione, l’analisi del rischio e l’elenco degli obblighi di pubblicazione sono riportati nel sito istituzionale dell’ente.
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Allegati:

Sez. 2.3 A)- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi

Sez. 2.3 B)- Analisi dei rischi

Sez. 2.3 C)- Individuazione e programmazione delle misure

Sez. 2.3 D)- Misure di trasparenza

Sez. 2.3 E)- Protocollo di integrità



SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
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3.1 Struttura organizzativa
L’assetto organizzativo del Comune di Cunardo e la relativa disciplina sono contenuti nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, emanato ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. n.
267/2000. Sulla base dei criteri generali formulati dal Consiglio Comunale, il regolamento stabilisce le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e dei servizi dell’Ente e disciplina le
modalità di conferimento della titolarità dei medesimi.
Il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Cunardo è stato adottato con deliberazione di n. 76 in data 14.10.2011 e dispone che l’assetto strutturale
ordinario dell’Ente sia articolato secondo i seguenti livelli:

AREE

UFFICI

Le Aree rappresentano le strutture di massima dimensione del sistema organizzativo del Comune e si caratterizzano per la rilevante complessità organizzativa, correlata anche alla
dimensione delle risorse gestite, e perseguono obiettivi e finalità di carattere strategico e portata intersettoriale.
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FULL TIMEArea dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni Funzionario amministrativo 

FULL TIMEArea dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni Funzionario amministrativo  - assistente sociale

FULL TIMEArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo 

FULL TIMEArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

PART TIME ART 1 COMMA 557 12 OREArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

FULL TIMEArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

FULL TIMEArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

FULL TIMEArea dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni Funzionario amministrativo 

PART TIME ART 1 COMMA 557 12 OREArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

PART TIME ART 1 

COMMA 557 12 ORE
Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni Funzionario amministrativo 

FULL TIMEArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

Sindaco protemporeResponsabile dell’area

FULL TIMEArea degli Istruttori Istruttore Amministrativo

IN CONVENZIONE 22 ORE SETT.Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo

FULL TIME Area degli operatori Operaio 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile

La sperimentazione del lavoro a distanza presso il Cunardo è decollata nel corso dell’anno 2020, ai fini di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. L’ente, a seguito
dell’emanazione delle varie normative che si sono susseguite, ha sperimentato la modalità del lavoro agile al fine di dare continuità all’erogazione dei servizi offerti.
Alla luce delle indicazioni espresse dal DPCM 23 Settembre 2021 che, dal 15 Ottobre 2021, ha previsto il ritorno in presenza quale forma ordinaria di svolgimento della prestazione
lavorativa e tenuto conto delle sollecitazioni della circolare del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro del lavoro del 5 Gennaio 2022, le modalità del lavoro a distanza presso
il Comune di Cunardo nel corso dell’anno 2022 si sono limitate ad alcune sporadiche giornate di lavoro svolte con modalità da remoto, effettuate dal personale in accordo con il rispettivo
responsabile, secondo le condizioni inizialmente previste dall’articolo 6 delle "Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche” di cui al D.M. 8.10.2021, nelle more della
definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e dell’inserimento degli obiettivi del lavoro agile nell’ambito della specifica
sezione del PIAO prevista dal Decreto Legge n. 80/2021, quale specifica modalità di lavoro a regime, funzionale alla creazione di Valore Pubblico.

Il Comune di Cunardo, all’interno del presente PIAO, si pone l’obiettivo di rafforzare e introdurre il lavoro agile in maniera strutturata, delineando la cornice normativa all’interno della quale
riorganizzare il lavoro al di fuori della fase di emergenza sanitaria e dettando le condizioni organizzative, funzionali e tecnologiche che devono sussistere affinché possa essere autorizzato il
lavoro agile. La lettura del percorso sopra delineato evidenzia ancora una volta che il lavoro agile non nasce dall’improvvisazione e nemmeno dalla spinta di forte accelerazione che
inevitabilmente l’emergenza sanitaria ha comportato. Nasce invece dalla programmazione intesa come “processo unitario” all’interno dell’organizzazione.
In questa sezione si vogliono descrivere esclusivamente le linee di indirizzo, rinviando la definizione delle modalità attuative, i criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività
di lavoro nonché i criteri di priorità per l’accesso al regolamento per la disciplina del lavoro agile di cui all’Allegato Sez. 3.2 A.

Obiettivi e finalità del piano organizzativo del lavoro agile

Il lavoro agile all’interno del Comune di Cunardo risponde alle seguenti finalità:

 promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;
 promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo;
 sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all'organizzazione in cui sia il

raggiungimento dei risultati a guidare le scelte;
 facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il

tragitto casa-lavoro e Comune di Cunardo e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative;
 offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla

diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza;
 prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo

e ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti;
 promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi.
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Destinatari coinvolti nel piano di organizzazione del lavoro agile:

La disciplina del lavoro agile è rivolta a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Cunardo a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, ed al personale
comandato presso questo ente.

Soggetti coinvolti e ruoli nel piano di organizzazione del lavoro agile

Segretario generale: coordinatore;

Responsabili delle Aree, titolari Elevate Qualificazioni: facilitatori motivazionali, promotori dell’innovazione culturale e organizzativa. A tal fine è richiesto loro di rafforzare le capacità
manageriali e di leadership, guidando i collaboratori ad un maggior grado di responsabilizzazione e orientamento ai risultati, sviluppando una buona self leadership. I dirigenti individuano il
personale che lavora in modalità agile, operando un monitoraggio mirato e costante, al fine di verificare i riflessi del lavoro agile su efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. Sono
inoltre coinvolti nella mappatura e reingegnerizzazione dei processi di lavoro. Svolgono quindi un ruolo strategico nel complessivo processo di innovazione organizzativa e tecnologica
dell’Ente;

Dipendenti: attuatori e in qualche modo sostenitori dell’innovazione culturale e organizzativa, perché senza l’entusiasmo e la voglia di cambiare di tutte le persone coinvolte non si può
pensare di arrivare ad un cambiamento a livello sistemico, consapevole e responsabile;

CUG: il lavoro agile è strumento – anche – di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro che può contribuire in maniera determinante al miglioramento del benessere organizzativo. Ecco
perché il ruolo del CUG deve continuare ad essere valorizzato e ascoltato;

Nucleo di valutazione: ruolo cruciale e ancora più determinante quando si parla di lavoro agile perché occorre superare il paradigma del controllo a favore della valutazione dei risultati;

OOSS: coinvolte in fase di adozione del regolamento per il lavoro agile:

Responsabile della Transizione al Digitale (RTD): per quanto riguarda la collaborazione e l’integrazione tra quanto già programmato nell’ambito dei progetti di trasformazione digitale
dell’ente e gli obiettivi dello smart working, soprattutto con riguardo all’implementazione dei processi smart-lavorabili.



3.3 Piano triennale dei fabbisogni del personale

Il piano dei fabbisogni 2025-2027 è stato elaborato sulla base delle richieste di personale formulate dai Responsabili ed in coerenza con la capacità assunzionale definita dalla norma, con gli
indirizzi in materia di programmazione del fabbisogno espressi nella nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 2025-2027 e con gli stanziamenti inclusi nel bilancio
annuale e pluriennale 2025-2027.

La proposta del piano triennale del fabbisogno del personale 2025 - 2027, è stata preventivamente asseverata del Revisore dei Conti ed è stata oggetto di informazione sindacale, come
previsto dal contratto nazione del comparto Funzioni Locali.

Per una trattazione puntuale, si veda il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2025-2027 di cui all’Allegato Sez. 3.3 A.
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3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale. Piano formativo.

Il Comune di Cunardo si pone gli obiettivi di aggiornamento delle competenze specialistiche e dello sviluppo delle competenze trasversali, sia valorizzando le professionalità già presenti, sia 
individuando percorsi di crescita.

Il piano si prefigge, inoltre, di favorire la promozione e il sostegno all’innovazione e allo sviluppo organizzativo e assicurare il costante adeguamento e sviluppo delle competenze dei 
dipendenti inseriti in ogni area di inquadramento professionale, nel rispetto delle pari opportunità di partecipazione.
Anche il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 (ultimo CCNL approvato), all’articolo 54, individua i principi generali e finalità ̀della formazione, annunciando che la formazione del personale svolge 
un ruolo primario nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione.

Di particolare rilevanza, la necessità di favorire la partecipazione alle iniziative formative dei dipendenti assunti a tempo determinato, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo 
ricoperto dal personale in questione.

La gestione dei fondi per la formazione è in capo al Servizio Personale e Organizzazione dell’Area Affari Generali.
Per una trattazione esaustiva, si veda l’allegato Piano Formativo di cui all’Allegato Sez. 3.3 B.



SEZIONE 4
MONITORAGGIO
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4.1 Monitoraggio
Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche. La misurazione intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore target che essi
assumeranno per effetto della gestione. La gestione intesa come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione del significato gestionale, delle cause e delle
conseguenze, che determinati valori comportano. La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza del livello di performance raggiunto rispetto a quanto programmato
e alle circostanze organizzative e di contesto determinatesi.
La performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex
post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme di questi elementi consente di distinguere
tra: performance organizzativa (cioè dell’amministrazione considerata nel suo complesso o in riferimento ad una sua un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo
soggetto).

La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la quantificazione, tramite indicatori, dei progressi ottenuti. La valutazione si realizza invece nel momento
in cui le informazioni relative a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione aveva il compito di raggiungere. Il monitoraggio infine
consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, finalizzato a incorporare le informazioni nel processo decisionale.
Se il monitoraggio viene effettuato secondo quanto previsto dal regolamento dei controlli interni approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2/2013 e successive modificazioni, la
rendicontazione dei risultati avviene attraverso la Relazione sulla Performance, come disposto dalla normativa vigente, secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del
Decreto Legislativo 27 Ottobre 2009, n. 150, sulla base della quale il Nucleo di Valutazione esprimerà propria asseverazione.
La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi
programmati nonché in relazione alle risorse disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti.
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